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PARTE I. 



DBLLB DISFOSIZIO^t DKL UAESTBO 



S 1- 

DIapoaiaslonI naturali del maestro 
elementare. 

Ctii si coDsacra all'imporlanle carriera dell' inse- 
gnamento devo anzi latlo consultare le proprie Torzc, 
esaminare le dilRcoUà da superarsi, i doveri da compiere, 
e ponderare se Iia per lale magistero una speciale in- 
clinazione, una speciale ailttudine. Ninno infalli v* lia 
elio non vegga quale inflnenza esercili il maeslro nella 
società, e quanto possa giovarle quando sia buono e vir- 
tuoso e quanto danno rcclit quando sia inetto o perverso. 

Gli indizi per conoscere la naturale atlìtydine al- 
l' nfllcìo dì maestro elementare sono: 1* alTeito ai fan- 
ciulli, 2* desiderio di promuovere il loro bene, 3* pa- 
zienza neir istruirli, c nel correggerli, 4' dolcezza di 
l'ai allere ed alTabililù di modi, 5' coraggio nel superare 
i: vincere gli ostacoli, 6* perseverniiza nella [iralica del 
bunc. Olire a questo naturali disposizioni il maestro 
deve possedere buona salute, scienza e virlii. 

Un maestro specialmente d'una scuola pubblica deve 
avere saiate, poicbt! senza di essa non puù avere cbiu- 



rezza ili ilice, tù' \ivjr:iij Oi parola, nò pazienza pet 
(tisìmpegno dui suo difficile e falicoso uIUcìo, deve es- 
sere dolalu di buona visla li porfello udilo perchè al- 
li imoiili non s/irelihi; in grado di manlencrc nella scuola 
h (iiiciplin;!. Nun deve avere difelli nolabili di corpo 
onde non rerkkrsi ridicolo in fLircia du' siioì nliinni. 

Deve avere scienza profondii disile malcrio clie in- 
tende insegnare essendo inipossiliile spiegare cliiara- 
menle una cosa, che non fu pcrfcllaraente compresa: 
al sapere devo congiungere la conoscenza del metodo 
da seguire nel sno insegna laenlo, e dei vari! caraderi 
de' .suoi allievi. 

Ma non Ij.isla che un niac^lro ahbia snlnle e scienza 
si richiede pure che sia fornilo di virlù. La virlù gli 
darà forza e coraggio nel superare le diflicolià che si 
frappongono all'esercizio del suo ministero. 

§2. 

X>lspo«iziont morali. 

La virlù comprende tutte le doti morali di cui deve 
essere fornito l'educatore, le goali sono lo zelo del 
proprio ufficio, l'amore allo studio ed alla fotica, l'esem- 
plarilit di contegno, la religione, la probità, l'amore di 
patria, l'ossequio alle leggi ed il rispetto all'autorità. 

1.° Zelo del proprio ufficia. Chiamasi zela la sollc- 
citadine che pone il maestro nell'adempimento de' suoi 
doveri: Io' zelo rende il maestro attivo, vigilante, e 
benevolo verso ì suoi allievi; ii maestro Tornilo di 
zelo non risparmia fatiche per rendere il suo insegna- 
nicnlo proficuo e dilellevole, non si slanca di chiedere 
consigli e di fare lulli quegli esperimenti che il suo 
amore per la scuola gli suggei irà aftinc di l'endere piii 
elììcacc la sua istruzione. Il maestro dolalo di zelo sì 
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dimostra amorevole verso i suoi scuo];ii'i im cuniji^tlisci; 
ì difetti, aspella c cerca l'oucasionc più propizia per 
correggerli senza asprezza: lo zelo però non lieve ec- 
cedere come avviene in alcuni, i quali si inquietano 
per lo dilQcoltà cbo incontrano e si lagnano sempre degli 
scBOlari e dei parenti, oppure si perdono d'animo dinatiKi 
agli ostacoli che devono superare, ma deve essere ìllu> 
minato- dalla prudenza ed accompagnalo dalla pazienza. 

'ì.' Amore ;jIIo studio ed alla fulica. Ogni uomo clic 
niirj al proprio purtezioriniiieiilo deve di continuo al- 
lendcrc allo svìlup]io dL'Ilc siti; facoltà ìnlellt^ltunii e 
morali. Ora le potenze iiitGlk'lluali ilull' uomo tiou sì 
perfezionano se non coH'acqui^io delle coi;iiizioiji, ma 
per acquistare cognizioni (; necessario lo siudio. come 
pure ricljiedesi lo siudio per svolicel e le I:icv\tù uiorali: 
iiifalli la Vdlmilà inni m |iucli'/i(]ii;i .si: imii l'o[1';iC(]11Ì- 
slo del Ijeiie Jiiurale, wi-i il lii'ne miiiak; ihjm f.i ricerca 
dalla voloiilà se prima uoii è conosciuto (Jall'iiiiellclti), 
è necessario adiiiii|iie anche lo sliiiHo per iai;|;Ì ungere 
il perfcziona[neiili] dejl.i vulonl.i. Ora se l,i necessilii 
di aciiiiisL'ire eu^'ni/ioni e ili educare l^i ^■'^!or,Ui è 
grande in unii, ntullo più i|iK'.--la iii'e.;.-.-ii;Mlove essere 
senlil.i dal niaesli o al (|uali! app.'ii lieiie l ulìicio di ope- 
rare il perfezionamento inloHelluale e moi'alc degli al- 
lievi ed al (lusle corre l'obbligo dì dare cognizioni 
csaltc, e rendersi «ropre più idoneo al proprio ullicio. 
Di più non basta die nn maestro sappia la malcriaelie 
deve insegnare, ma b uopo che egli colla meditazione 
la svolga, per si falla maniera nella sua mente da po- 
terla renderò accessibile alle tenere menti de' fanciulli. 

A rendere chiaro, come al maeslro sia indispensabile 
la fatica percM torni clllcace t'opera sua, devesi prc* 
mettere che la legge del lavoro ci renne imposta da 
Dio slesso quando disso ad Adamo : tu lavorerai la 
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Icrra, c li guadagmiroi il pane col sudore della fronle, 
c siccome in Adamo veniva rappresentata tutla l'uma- 
niia così quelle parole furono rivolle a tulli gli nomini. 
Vi sono Jillri argomenlL olire l'aulorila delle sacre 
cario, i ijiiali ci (limoslrano la necessità della falica, ì 
vari c molippliii lisogni a cui 1' uomo va soggeilo ed 
ai quali non ù iit irrailu ili soddisfaii! senza il lavoro. 
Anello pur oiloncre il proprio pcrfozionamenlo t ne- 
cessaria la fjlica. L' iiilcliigcnza infalli si svolge col- 
l'acquislo delle cognizioni, queste non si olti^ngono se 
non per mezzo d' un continuo esercizio delle faeollà 
mentali, ora quest'esercizio implir,! tiri lavoro. Anclic 
il perfezionamento della \c.loniii lii liH'di' : di fatli 
percliÈ l'uomo possa ;iCi|nisinri' la virlù e |iraticarla 
in modo che gli diveiii'a ahilo, ha Insogno di lottare 
collo sue passioni, il clie i- iiivuru ililiicilissinio. Clic se 
r amore al lavoro ed alla fjlii:a si richiede in ogni 
uomo (|!iaiito piii sarà necessario nel maeslro la cut 
opera i: lanlo dillieile? Il maestro è coslrello a slare 
intiere ore ocriipaio iiell' insei,'namenlo. cosirelto a ri- 
"peiei-e medesimi^ cose per essere inleso, come po- 
trebbe riusc'ire u.-H' sua se nuTi amasse la fatica? 
Ni; solo nella seuohi il nKicsiro deve lavoiare [ht adem- 
piere il sno ullìcio, ma anche fuori di scuola: la cor- 
rezione delle pagine, la preparazione prossima dell'in- 
segnamento sono lavori a cui è lenato attendere fuori 
di scuola perclit in essa non avrebbe tempo. 

S 3- 

E:scmi>laritù. <lt contegno. 
BellKtoiio. Fx-obitù. 

3.' Esemplarild di conlegno. Per conlegno s'intendo 
il complesso degli atti per cui un nomo maniresta il 
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suo carallcre morale. Un baon conlcgno t: ijuasi sem- 
pre la prova e la conscgaenza d' una buona condoltn 
0 d' un caraUere virtuoso. La virtù inrulli mentre nO- 
bilila l'uomo a mentre l'avvicina .il creatore, porge 
in chi la possiede una tale soavità nelle parole e nelle 
operazioni clic trapela in tutta la persona. La soaviiù 
nel trattare, la cortesia negli alti e nelle parole, l'alTa- 
bilitit se sono lodevoli in lutti sono indispensabili nel 
maestro, il cui contegno deve essere un modello degno ' 
dell' imitazione do' suoi allievi : serbi nelle azioni o nelle 
parolo tale dignìlà che nulla lasci a desiderare: ponga 
continuo sluilio nel icnero una condona irreprensibile 
SL'nza alcun srupoiio rigtinnlo n suoi costumi allrimenll 
chi mai vorrelibe conlidargli il depnsiln ilcll'innocenza? 
JJanireslì nel suo parlare noliMi ni elevali pensieri: 
rifuitga (Ini tenere discorsi vani e sconnessi, linll'espri- 
'jftKve idee ba5.^e ed ignobili, scelga amici (ali che la 
slim;i di cui godono venga ;i riverhcrare su di lui, abbia 
modi né altezzosi nij sprezzami, ma corlesi e (.'enlili: 
lutto in lui deve inspirare lUlucia e risjicKo. ltijlell;i 
il maestro che lo spirito di imiLv-ione. è potenlo neyli 
allievi e che essi cedciio al pniere ilfll'ismipio: (piindi 
a nfiionc diceva Silvin l'ellico; 1' iiif:in-/i;i è di ualura 
imilaliva e pcrcifi se [;li ailulli rlir rircomlann il r,in- 
ciullo saranno pii, dignilosi, amalnli, anciie il l'anciuilo 
sarà lale. 

Relii-'ione. La religione inn,'d7.;i 1" uomo all'es- 
sere sn[)remo, gli fa riniusi-eie la sua uligine, il suo 
fine, spanile una lin;e lienoTica sulla nascila, sulla vila, 
e sulla morie dell' uumo. La i-eliL'ituie è il rumlamerilo 
della iiioralilà poirUè per i's>:i 1' uiuiiii -|iera in un Dio 
;)rovvii!o e heiuTiro e l'ìh-Ih, w] li,-t fi'di' idie la virtù 
olierrà in una viia avvenire il suo iuntle?iio guiderdone 
Cd il vizio la sua punizione. 
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Ora so la religione is indispensabìlo agli uuuiioi clic 
vogliono perseverare nell' operare virtuoso ed onesto, 
molto pili b necessaria al maestro per adempiere i 
propri! doveri, per uscire vittorioso dallo provo conti- 
nuo della ponosn sna vita, e per attingere forza- it pa> 
zienza a furo maggiori sacriQzi e per agguerrirsi contro 
il vizio, ina il maestro non solamente deve avere l'ani- 
mo informalo alla religione, ma devo infondere scnli- 
menli ri-ligiot;! ne' teneri cuori de' suoi allievi coH'esem- 
pìo, meiiemln in pi"iiicn quanto la religione prescrive, 
e con unii jl'rju.1 credenza nello religiose verità die 
inscgnii ai fanciulli. 

&.* Probilù. La probitù consiste nel rispeiiarc i ili- 
l'itti altrui, net rendere a ciascuno quello die gli ap- 
parlii'ne, nel non Tir cosn che non migrili Ì'niipruv;iKÌonc 
tic' l))ioiii. So il in;H'<n i) nun duMIo di ri-i'i'lsi; i|ualità 
pnù piirù sempre e,s-eti' piut}0 udCfln t' >irlnu,-,ii. l'ei' 
ess'.'re I.'ilc deve n(loper:iie oiriii 1110//.0 per inspirare 
negli ;>ninii ili''.sniii a[lii'>''i i pili iinliili seitlinienli, ino- 
siryre col suo cm.'iiiiiìo ccim; lIi'Ijìki vivere in sucicià 
l'iuiiiio die .-i.'Eriic eon foscieiiza I;i legge lunaria e di- 
viii:i, inlinc pmeacci.ire :i',-;iioi alunni ie pii'i iilili c 
necessarie eoi-'ni/.ioiii. Se il niaesiro non fos.ìe prolio 
come pulrj impedire die 1' ini;et;no ile'suni allievi non 
si perii.'i in'ir iii^io e iiell;i riiri-n/ioiie ? Che i suoi ^ilnniii 
non si l;i>niio li';isciiilire ad ;ini iniiiior;ili se egli nelk 
sue azioni min segue le leggi del giusin e'ilell'oiiosio? 
L'CRCuipio del inaesiro ha sull'animo do' fiincìulli una 
grande influenza, se quindi l' esempio is cattivo ne de- 
rivano due mali: 1* i fanciulli non presteranno più 
fede allo parole del maestro : 2* imiteranno le sue 
azioni perverse. 
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Amore <U ptitrio^ Ossequio allo leggi 
e rispetto sii* A.ntorlt&. 



C." Amore di palna. [ parenti, gli amici, le dolcezzo 
Jelki vii.'j, l'iiliom:! slosso die parliamo dalla palria 
rìcovoiiiiiio. Ivss.i micia i nnslri (lit'illl. ci di'i modo o 
campo di collivarc l'd (.'seruilarc le noslrc facoltà, ci 
clii;ima ii parie della sua prosperila, della sua grandezza 
c della siiii gloria, è quindi degna del noslro amore o 
della nostra graliUiiìine; ma la nostra patria non ò 
cii-cosorilla dal muro e dalla fossa olii; serra la eillà, 
od il paese ove siamo nati, ma si estende a lutl^ 
quell'ampia distesa dì lerra j'ijiiila dall'alpi e dal 
mare, percorsa dall' appennino, la (jiialc comprende 
milioni c milioni di fra lei li roi ijii;i[i abbiamo co- 
muni li; memorie, le sveulure, le spi;rai]7,e, la (jloria, 
la siiipe, la iin^^ua, la lepgc e t'Ii alTiMli. 

La palria nostra (■ \' Italia che duliijiamo amare con 
cuore gencrosn a cui niim sacrilìeio è grave. Ma il 
vero amore di palria rirliiedc ubbidienza alle leggi, 
rispello alle anlorilà, e die noi tulli concorriamo al 
decoro ed albi difesa della medesima, ricliieile virili e 
probità in o;:rni cillailiiio. 

Ora se ogni eilladiiio deve amare la sua patria e 
giovarle, il mueslro lia di più 1' obbligo di inslillare 
l'amore dì patria nel cuora do' suoi allievi: egli piti 
dì ogni altro può far amare lu palria da' suoi sciiolari 
r,ol dare esempio di vila onesta e laboriosa, coli' im- 
parure a' suoi allievi una saggia educazione, col rac- 
contar loro le gesta di que' generosi clic la illiisirarono 
col senno c colla mano, c coli' istruire i lì;jli del po- 
polo sni loro doveri c dirilli- 
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7.' Ossequio iillc leggi e rispetto alle autorilà. L'amore 
(lì patria si maniresta specialmeote coll'ossequio alle leggi 
ed il maeslro deve essere a lutti esempio continuo di 
osano e zelante osservatore delle leggi sopratutio in 
un governo libero In cni ogni cittadino è ad esse egual- 
mente soggetto. Se il maestro in un paese o biasimasse 
con leggerezza ed imprudenza, o Ira^redisse in qua- 
lunque modo alcuna legge, trascinerebbe molli'de'cit- 
I:ji1ini a seguire il .suo esempio, e sarclilic di si^and^Io 
ygli scuolaielli i quali diverreltben"! iniliscr|)tinalj, lur- 
bolenli, afitaiori della pubblica quiele. 

L'ossequio alle Icrbì implica csscnKialmenU! il ri- 
speilo alili DUlorilà le quali sono poste per far eseguire 
le leggi, e lanlu 1' ossequio alle leggi, quanto il rispello 
alle aulorilà sono mezzi poienli per coadiuvare il go- 
verno ad ottenere il proprio line. Ora se queslo rispello 
alle autorità b dovere d'ogni cittadino, molto piti è do- 
vere del maestro. Noi infatti sappiamo cbe l'aiilorÌi;i 
del maestro è la prima condizione percliè una scuola 
elementare possa progredire e dare soddisfacenti frulli. 
Ma come polrebbc il maoslro conseguire e manlenerc 
questa aulorilà se egli nella sctiola o fuori non mo- 
strasse quel rispetto die .illc auloriiù <• dovuto? Su 
egli non dà prova ili rivcrenzi: verso i suoi superiori, 
come ]iiitr;'i pn.'iciidi're di essere rivelilo o riipellulo 
da' suoi ;illif;\i? Cullerò nel vedere che il loro precet- 
lon; puuriliL con indifferenza ovvero con disprezzo Io 
autorità, da cui egli dipendi;, f.iranno il medesimo verso 
di lui, onde egli non potrà acquistan: quella slima clic 
tanlo è necessaria all' opera sua. 
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PARTE II. 



PELI' EDUCAZIONE IN GENERE 



■io. 

Definizione e divisione della i>c<1ns;oiEÌn. 

Ln parola jieilagopia deriva dal greco riai; o ayo, c 
significa coiidurrc l'uomo fanciullo, guidarlo cioò nella 
via del sapere e della virlù. La pedagogia viene defi- 
iji[a la scienza che soinminislra le nonne ì principìi 
generali, ed i mezzi ravvisali più acconci per isiruirc 
n per educire. Essa quindi si divide in pudaiiuiiia isirut- 
Mvn che ha por fine ili porgere le nonne per isiruirc 
eil in pedagogia educaliva die si propone dì sommini- 
slrare le norme per svolgere e perfezionare le facollà 
degli allievi. 

Wirantio la pedagogia al pei feiiiouamenlo dell' uomo 
viene meriiamente collocala fra le scienze morali ed ha 
(|UinJi per sue suorelle l'ascelica, l'economia, la po- 
lilica, la pastorale figlie tulle dell'elica clic ne è la 
madre. 

L'elica che è la scienza del dovere, della virlii pre- 
cede tulto le altre scienze morali tendenti all' umimo 
perfeziona mento. 
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L'asceticii mini ;il pi;rf(^zionnmi;[ilo ih noi sicssi, 
invccn l'economia, \3 iioliiipa, h pasloralc, c la peda- 
gogia mirano al perfezionamenlo altrui nella ramigiia, 
nella società civile, nella società religiosa, e' nella 
scuola. 

i c. 

Classi fi oagdoue delle ftaooltft nmBuc. . 

Prima di studiare il modo di educare l' uomo ;arà 
bene conoscerò le sue facoltà: questa conoscenza k 
indispensabile per l' apprendimento della pedagogia c 
della morale. 

Diamo quindi alcune ovvie nozioni sulle facoltà del- 
l' uomo. 

Duo fiostanze compongono' l'umana persona, l'anima 
ed ri corpo. Quella 6 spirituale, questo materiale : la 
prima sente, pensa, vuole, ordina e dirigo i movimenti 
corporei, il secondo per se slesso inerte, si more, ed 
agisce percliè dall'anima vivificato. 

L'anima È ileslinala ad una vtin iiitmorialc, il corpo 
perisce dopo un breve corso d'anni. QuesiR due so- 
fitanze bencbù diverso sono in mirabil modo unite in- 
sieme e formano una sol persona clic dicesi uomo. 

L'uomo ha facoltà animali e spirituali. Le facollfi 
animali sono la sensiliviià tifica, l'islinlo lìsico, c la 
fantasia: le rncnilà spii iln.iH sona l'inli-lligL'nza, il senso 
spirituale, l'islinlo spirilimir, i! la volontà. 

Sensitività oil islinlo (isic.i. ]..\ f.icolt:i per la quale 
l'anima senio il .-no coiim cume puro li^ iiiipres,sioni 
che sovr'csso faiiria iili «ijiiulli esterni si dice sensi- 
tività fisica 0 seniinicnlo corporeo, e le piacevoli o do- 
lorose Impressioni si dicono sensazioni, e non solamente 



l'anima stilile il proprio corpo o le modincazioni clic 
in esso avvengono, ma ha pnre la facolià dì rilencrci 
e conservare )e sensazioni che prova, di richiamarlo 
e combinarla insieme, e questa facoltà si dico Amasia, 
e le sensazioni cosi riprodoile si chiamano fantasmi. 
Alla sensilività animale vi corrispondo l' istinto fisico 
che è quella facollà per col 1' uomo tende a conser- 
vare la propria vita a prolungare il piacere e ad al- 
lontanare il dolore. 

Inlclligenxn. L' uomo non solo sorilc i corpi ina li 
conosci? ne conosce le propriclii. conosce gli s[iirili c 
gli attribuii de' mcucsimi. o questo fu pcrclic dotato di 
intelligenza che e la facolla ui conoscere il vero, la 
quale giusta il vano mouo di operare riceve nomi 
diversi. Quando dislingue le proprietà delle cose le 
paragona e giudica, quando posii alcuni pnntipii ne 
deduce conseguenze, e da fjui purtKolari ar^'oineniu 
leggi 0 cause gcneryli, jhorj si dice i\i[iione. (juando 
invece conserva, nchiaina e riconosce le coi,'iiiiiuni 
acquisiate, allora prende il nome di iiieiiiona. Ver la 
ragio il n I I 

ess' 1 0 I Ilio 

ino 0 { f II t [ I 

spiniuali ed ancne a cose non esistenti, possiamo iigii- 
rarci esscii ideali ed allora i mlclligcii?,a prende il 
nome 0 immaginazione che c la faculia uell nomo m 
scegliere fra le cognizioni acquistate le pio auatle ni 
suo scopo, e di ordinarle in mouo da formarne una 
idea nuova. 

Kenso ed istinto spirituale. II piacere o dispiacere 
che altri prova nel mangiare, nel bere, nella fame e 
nella sete si clnama senso corporeo perche abbisogna 
tM corpo per essere provato: per contro il piacere 
od il dispiacere clic allri prova nel comprendere od 
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ignorare la verilii, nel fare ii bene od il malo ncll'a- 
more a oetrodiarc si dice senso spiritusle: e corno al 
senso corporeo tiene dietro l' istinto corporeo, cosi al 
senso spirituale segne l' istinto spirilnale, che è la ten* 
(lenza dell'uomo alla gloria, al sapere, alla benevolenza, 
all'onestà, alla giustizia. 

Volontà. La facoltà dell'uomo di operare per un 
bene conosciuto si dice volontà. Gli atti che fa la va- 
lonià diconsi volizioni. Gli atti della volontà possono 
ciiserc sponlaiiei. lìberi, c morali. Gli alti spontanei 
hnnno luogo quando l'uomo conosciuto un sol bene, 
vi tendi-, lo vuote, se lo propone come Qne, p. e. sa- 
iTlibo .Ilio sponinnco quello con cui vogliamo la nostra 
feliciu'i, cui non possiamo a meno di volere. Gli alti 
liberi hanno luogo quando l'uomo conoscimi due o piti 
beni riflette sugli uni e sugli altri e sceglie l'uno a 
preferenza dell'altro, p. e. leggere o scrivere passeg- 
giare 0 slnr sedulo. 

Diconsi ulli mornli quogii ani lilirri iMìa volonl;'i 
conformi o ilisforiiii ilelln leggi?. Da (jiinnlo si ù detto 
rilevasi clie la volonl:i due modi di operare spon- 
laneo 1' uno c libero l' allro. La volonlà in quanio opera 
sponlancamenle liliene ii nome di voloiUà, in qnanto 
opera liberamente prende il nome di liberlà. 

Ncceseltù dell' cduoadone. 

La ncccssilù dell'educazione viene provata dal fatto, 
dalla considerazione dell' umana natura, o dalla storia. 
K nn fallo che la natura abbozza l'uomo ma non lo 
compie, elle ei nasce collo sue facoltà allo stalo di 
quiete, di inenia, di inazione, e che quindi sì richiede 
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)■ open (li'ir Oiluoazioni! per svolgerli! c pcrR'zioiiyrle. 
Cbìurique poi considera la natura umana s'accorge di 
leggieri come questa sìa pel peccato d'origine disor- 
dinala corrotta e guasta nelle sue facollii, e nelle sue 
propensioni: creato l'uomo pel cielo ei non pensa die 
alla lerra, desioso dì pace inconira per ogni dove ama- 
rezze, dolori, angoscie, ordinalo al v-ro, ignora spesso 
le verità piii facili ed importanti: creato pel bene si 
abbandona al male: chiamalo ad ardue cose cede di 
leggeri agli ostacoli: ilotalo lii concupiscenza ad appo- 
lire secondo ragione seulc spesso i sensi levarsi a ri- 
bellione, e coniraslarc ai giudici dell' inielielto : i' uomu 
infine apparisco un misto di [lobile e di ignobile, di furz;) 
0 di debolezza, in lui vi soriu tendenze buone e tendenze 
cattive. Ora le Icndenzc buone devono essere avviale alla 
virili le lendenze callivc devono essere lennie a freno, 
eoirello: iiuindi ne deriva la necessità dell'educazione 
direlliva e correlliva. 

La ucccssil.-i (Irir educazione si prova ancora dalla 
storia. La slorìa ci dimoslra che l'educazione e lanlo 
antica quanto la specie umana c cUo Dio fu il primo 
maestro degli uomini, e che nella vita patriarcale il 
capo della famiglia e della tribù ne era pure il pre- 
cellorc. 

La .-iloria ri f,i vedere l' educazione essere lenula 
in (,'ran conio presso i popoli aiilielii nella l'crsia e 
nell' Egilln ilondii per opera dei Duricsi passi'i nella 
Grecia Ellenica ed in quasi tulle le loro colonie, dallo 
quali sì estese alle alire parli del mondo. Dimodoché 
si può nfTermarc che una educazione più o meno pub- 
blica più 0 meno comune ebbero i popoli antichL Nessun» 
opera & più importante di questa poiché le altre opere 
comprendono una parie piti o meno essenziale della vita 
umana mentre l'educazione abbraccia l'intiera vita. L'edu- 
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Ciizìoac cosliliiiscc il fondnmenlo dcl[;i IVIicilii umana 
crea il vero spirilo pubblico nelle nazimii radicamlovi 1 
prjiicipii ili giuslizìa, eli picià n di moriililà. Essa infondi! 
negli animi le aliiliidini salutari all'ordijK! ed al lavoro, 
c rende gli uomini idonei a compiere i proprii doveri 
e ad esercitare i propri dirilii. 

5 8- 

Dofioixlone (lelI*odaoaKÌone. 

-Se cercasi quale slgoiBcaio atirìboisca il seoso co- 
mune al vocabolo educazione trovasi essere quello di 
svolgere e perfezion&re le potenze umane: infatti se 
vengono interrogati ì padri di famiglia quale scopo si 
propongano nclV educazione della loro prole, dalle va- 
rie loro risposte 6 agevole ricavare che essi intendono 
ili svolgere e perfezionare le potenze dei loro figlinoli. 
L'educazione quindi si potrebbe ilefinire l' arie di svol- 
gere e perfezionare le poienze umane. 

L'educazione cosi definita contiene l'idea del per- 
feziona ni e rito il quale abbraccia due idee afQni la per- 
fezione, e la pcrfcliibililfi. 

La perfellibililà ì'. il polei e che lia I' uomo di per- 
fiizionars:. 

La perfezione è la mela a cui tende pftTi.'zionando3Ì. 

Il perfezionamento è il complesso degli atti di cui 
l'uomo si valu \Kr .Tnivare alla sua destinazione. Il 
pcrfezionauienlo pnù essere di due sorta cioè della per- 
sona 0 della natura umana. La natura umana si perfe- 
ziona ogni ijual volta si perfezionano le polente elle 
ella iti sò stessa contiene; la ptT.'^ona si perfeziona 
ijuando si perfeziona l'umana libertà la piit nobile delle 
facoltà um^nc nel cui rolla esercìzio sia la virtù, ila 
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({ui sorge la questione può Torse 1' eilucalore dure al> 
l'alunno la virlìi stessa? Rispondiamo: è vero die la 
virtù ii opera deliii persona, nb V uomo la pud dare 
ad un nitro uomo: ù perii altresì vero die l' educa- 
tore paà cooperare perchè l'allievo acquisti il retto 
esercizio della liberti cioè la virtti con quei mezzi con 
cui si illamina t' Intelligenza e si desia l'affetto verso 
il bene morale. Tatto influisce in bene od in male 
suli' uomo, lanto pih vi influirà l'uomo stesso roedianlu 
la comunicazione dei sentinienlo: il 'fenomeno della 
simpatia, e l' istinto d'imitazione rendono possibile il 
perrcziotia mento dell'umana persona. Ma quali saranno 
II! conttizioni del pL'rfeziotiaraenlo delle umane potenze? 
Oneste condizioni sono comprese in una sola ed è il 
rx-Ilu liso (Ielle potenze dell' indivìduo: ma poicliò queste 
u^'ìslono in uno stato di quiete, perciò debbono 

1.- essere eccitale a manifestarsi, cioè venire at- 
tuale: 

"ì.° ì! nc(:(\siiiin die li; pulcnxc si irasfoi niino ine- 
dianle alti smjfcsiivi in alzili: 

ricliiedcsi cliu gli alti c '^ìi abili siano Luunì, 
cioè ordinali al fine per cui Iddio lia foniilu 1' uomo 
di qudic pDlejjzc. 

Da (|ucste Ire condizioni accennale: alluazionc dt'llu 
potenze, Irasformazionc delle polenzo in aitili, e loro 
ordina melilo al fine dell'uomo, noi ricaviamo una più 
compilila delìnizionc dell'educazione iliccndola: l'arte 
con cui per mezzo di alti successivi si trasformano lu 
potenze dell'uomo in ahiti ordinati al suo line. 

Ora se riflettiamo die dall'educazione presa in senso 
stretto vuoisi eliminare l'educazione divina, l'edacazionc 
die ù& l'uomo a sè stesso, l'eguale all'eguale, l'amico 
all'amico, il consanguineo al consanguineo, per com- 
prendere quella solamente die dà un uomo autorevole 
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ad UQ altro che gli è inrcriore, vedremo ragione per 
cui l'educazione si potrebbe defiDìro: l'arte con la 
quale un uomo autorevole induce un altro a trasformare 
per mezzo di atti successivi le sue potenze in abili or- 
dinati al suo fine. 

Questa defiaizione comprende i seguenti elementi 
1* l'arte: S> la dualità dell'educatore e dell'aloono*. 
3* l' autorità dell'educatore: 4* il carattere dell'azione 
educativa: 5* la cooperazione dell'alunno: 6* il rIsuU 
lamento di questa doppia azione, cioè gli abiti ordiuati 
al Une dell' uomo. 



Elrrorl Intorno al ooncetto 
dell* ednoagtione. 

Alcuni credono elio l'educazione possn far tulio 
nello svolgiiiifiiilo n pfirfoKionnnicnld lii'iic uitiain;. 
(JuesL'opidiorie c eri onea perrliè l'ini a c'i/. io ne non crea 
\c polOfiM, ma si vale solo di mezzi iiiù ellicaci per 
eccitarle c dirigerle. Aln i creiloiio dui l' cducnzioiie 
non possa fare nulla di bene, e debba iiniilarsi ad es- 
sere negativa iilionianamio ciiì che può nuocere al fan- 
ciullo, e rimoveiido uf;iii azione della socielà: i|ues['opi- 
nione si fonda sul f.ilso princìpio die l'uomo nasca 
liuoiio, r. hi scicielLi lo corrompa. No, l'uomo non nasce 
liuono m.i i;m;isM e corrono dal peccalo originale, onde 
il me//o di migliorarlo c una forio e positiva educa- 
zione. Ma posto ancbe il caso che l'uomo non nascesse 
corrotto, sarebbe pur sempre necessaria l'educazione 
poiché la natura abbozza l'uomo ma noi compie, quindi 
ricercasi l'arte a perfezionare l'uomo, e ijiicst'arto fe 
ana cJucazionc forte e positiva. 
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Sono pure errori inlorna alla natura ilcll' eiluca- 
zione: 

1. * Crederò che sia educato l'uomo quando una sua 
potenza sta educala, porcbò l' uomo b uno, sebbene 
fornilo di più potenze, e sarebbe un dimezzarlo quando 
non venissero lalle educate. 

2. * Credere clie basti il mezzo della pcrsnaaione del 
convincimento e della forza ; ciò non basta poiché l'ao- 
mo non è liò un angelo nÈ un bruto, ma essere misto 
che esige l'aulorilù unita alla sonvilii ed all'energia, 
esclusa perù la violenza: 

3. * Credere che per educare i' uomo basti l'espe- 
rienza. 

S 10. 

Fine dell* edaoazione. 

Il line iteli' educazione è la iicrfo/.ionc : ma questa 
perfezione in ciie consiste, e conio si puii roggi ungere? 
Noli' uomo si distinguono due specie di poienze, vale 
a dire poienze soggettive ed oggellive: .ille prime si 
iìh generaimenic il nome di senso, alle seconde ìf nome 
di ragione; le prime l'uomo Im comuni coi bruii, men- 
tre per le seconde è simile a Dio: e siccome l'uomo 
per mezzo della riigionc può e deve dominare la na- 
tura fisica ed animale, cosi deve pur anche soggiogare 
sis Elesso ìnquiinlochè partecipa della medesima natura, 
e che r uomo ciù debba c possa fare apparisce dalla 
sua natura ragionevole più nobile ed energica della 
naiura animale alla quale egli conformandosi abdiche- 
rebbe alla sua dignità, o si abbasserebbe vilmenle al 
grado de' bruti. L' uomo Adunque per sempre maggior- 
mente nobililarii, e farsi degno del line a cui Dio lo 



)ia clilamalo di;vc coniiniLmicnto mirare a rendere il 
senso servo della ragione, e la ragione ancella dì Dio. 
Tale k l'opera più grande di cui 1' uomo è capace, tale 
i: la sna dcslinazione: e poiché la signoria abituale della 
ragione sul senso è Tanica sorgente della liberlii umana 
egli & chiaro che l'educazione intende di conrerire al- 
l' nomo il maggior bene della vita, quello di renderlo 
libero: al che accenna io stesso vocabolo educare, che 
vale secondo Tommaseo, emancipare, liberare cÌoè il 
corpo dalla inerzia, dalla mollezza, dalle malattie, libe- 
rare l'Ingegno dal vezzo della troppa facile imilazionc, 
e dalla soverchia credulìlfi, liberare l' immaginazione 
dai fantasmi, liberare la volontà dalle voglie prepotenti, 
emancipare insomma l'uomo dalla scrviiii del male. 

Si può avere un aliro concello (iell.i perfezione 
ronsideraiido gli oggcili dello f^ieollà spiriluali: oggello 
dell' inleiligenza e il vero, oggello dell' immaginazione 
è il bello, oggello .(Iella volonlà è il bene. Ora piircliò 
ciascuna delle accennale facollà adempia pienamente al 
suo compilo 6 meslieri ciie operi conformenienlc alla 
natura del proprio oggello. Quindi la perfezione uma- 
na consislc neir abiluale eunfonnilii della njenle col 
M.'ro, dell' iramaginaKÌone co! IjoIIo, e della \oioiilà col 
licne; ma se ritlellesi che l'assolulo, if somuiii veni, 
Ijello, e buono, è Dio, saremo condoni a dire clic la 
perfezione umana risiede nella conformilà dell' uomo 
con Dio cioè nell' iniiiazioiie di Dio il quale creò l'uomo 
a sua inim.igine e somiglianza. Ora Iddio non si può 
ìmiiare che nell' allribulo della honlà e dell' amore poi- 
ché lutli aldiiamo un cuore capace di amare: quindi 
ne deriva rlie l:i pL'rfeziono umana potrà ridursi all'os- 
servan7.a dil piocciio evangelico di amar Dio sopra 
ogni cosa cJ il prossimo come noi stessi. Errano quindi 
roloro che pongono il (ine dell' educazione nrlla frui- 
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zione dei piaceri sensuali, nell'orgoglio, nell'amore 
patrio, in nna inerte contemplazione, nella istruzione 
pratica e teorica. 

§ 11. 

Diviaiouo dell* educatone. 

Nella tlcrmizìonc deH' educazione ilistinguiamo l'edu- 
catore, l'allievo, ed i! fine dell' educazione. 

Riguardo all' cilucalarc r educazione può essere di- 
vina ed umana, I' cducaziorie divina dicesi anclie prov- 
videnziale, r educazione uniiina può essere puljlilica e 
pri\;(ta. Ln pubblica viene ilala ilall' auloi ilà o (Urclla- 
mcnlc o indirellnmente : la pi'ivala è (|ueli.i clie si ri- 
ceve nelle famiglie, il perchè i primi eduealori sono i 
genitori. 

Neil' allievo si possono distinguere le potenze di cui 
i) fornito r (;l;ì ed il i^e.^so. Iliguardo alle potenze queste 
si dividono in aìdiii.ili spii'itiiali, l'educazione delio 
prime dicesi fìsica, l'educazione delle seconde dicesi 
spirituale. Le potenze spirituali si distinguono secondo 
il loro oggetto il quale è triplice cioè il Tero, il bello 
ed il buono: il rero 6 l'oggetto dell'intelligenza, il 
bello deirimmaginazione, It buono della volontà. Quel* 
r educazioae che mira a svolgere quella potenza che 
ha per oggetto il tero dicesi inletlelluale, quella che 
mira a svolgere la potenza avente per oggette il bello 
dicesl estetica. La potenza che ha per oggetto il bene 
dicesi voloRlS, e 1' edncazi.one che mira a svolgere la 
volontà dicesi educazione morale. Considerando l' al- 
lievo io ordine all'età, l'educazione si disiingne in 
puerile, inlàntile, e giovanile: rignardo al sesso si di- 
stingue in maschile e femminile. 
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Pinalmento sìccomo vi ha una destinazione finale per 
l'aomo in genere, ed una per ctascon ìndividao fn par- 
ticolare ne segue clic l'educazione considerala rispetto 
ul Tini! per cui s'impartisce ò duplice generale e spe- 
ciale, e questa secondo il line particolare dei diversi 
individui può essere scientifica, Iciieraria, estetica, com- 
merciale, militare. 

S li- 

UfiloI doli' educatore. 

StabilllQ il fine dell'educazione devesi cercare di 
ijual modo si possa raggiungere. Noi abbiamo già ve- 
duto che il Qoe dell'educazione b la perfezione. la 
quale si ottiene per mezzo del retto uso delle potenze. 
Or bene, da ciò si deduce clie tulli gli uffici dell'edu- 
catore si riducono ad m solo a far st che l' allievo 
operi abitualmente in ordine al suo fine ossia deve 
esercitare convenientemente le facoltà del suo alunno. 

In quesl' amcio vari altri uOlci sono implicitamente 
compresi; le potenze dell'uomo al pari dei corpi sono 
soggette alle leggi d'inerzia, è necessario perciò che 
queste vengano eccitate a svilupparsi: ma non basta, 
devono ancora essere dirette, onde si scorge che gli 
uffizi dell' educatore si riilucono a vincere l'inerzia del- 
l'alunno, e a dirigerlo perchù operi ordinatamente. Se poi 
si considera clie l'uomo por la naturale imperfezione delle 
sucpoienze, per eilmto del peccalo originale, e sovente 
ancora per colpa dei goriilori b guasto ed inclinalo al 
male, si rende evidente clic ai due ufTici accennali, se ne 
devono nggiunsprc due ;iltri, cioò correggere l'allievo 
(juando deviu dal seniicro della vìrtii, ed allontanare ciò 
clic può essergli di nocumenin. 
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Oi',i fili ns|ilicìljiiicnle si possono enumerare gli 
uHici ilell' odatalorc : 

1.* Eccitare le poleozo dell' educando ; 

3.* Dirigere le facoltà dell' allievo perchA operino 
ordinalamenle : 

3. * Correggere i difetli ingeniti ed acquistati si &»ci 
che spirlluali e se non si possono distruggere, tentare 
almeno di menomarli si che divenlino innocui: 

4. * Preservare- il fanciullo dal mal fisico, ìntellel- 
lualc e morale: si preserva dal mal fisico allontanando 
da lui quanto pnò nuocere alla salute, e danneggiare 
le forze del corpo: sì preserva dal male intellettuale 
coir impedire che i sofismi, i pregiudizi, i pravi con- 
sigli oITuscIiÌdo la sua mente: si preserva dal male 
morale coli' impedire i callivi consigli, le seduzioni, 
e gli alletliiinenli ul male. Meglio si comprendono gli 
ulfìci dell'educatore paragonando l'allievo alla pianli- 
cella coltivala dall' agricollore, come l'agricol lore eccita 
la pianlicella a crescere a gL'rriiOE:H:ire ed a produrre 
liori e frulli ponendola in ìicl'odcìd o prepiiralo terreno 
in un clima propizio: cosi l'educatore sliiiiola il suo 
alunno ad operare a perfeziona r.si punendolo in favo- 
revoli cii'coslanze per mezzo dell' istruzione c degli 
esempi. Come l' agricollore procura che la sua pianta 
cresca dirilla clic nòn prenda callivc pieglie : cosi 
t'educalore guida il suo allievo per la dirilla via del 
sapere e della virtù, perchè non si smarrisca. Come 
r agricoltore monda la sua pianla, tronca ì rami ìdqIìIì, 
cosi l'educatore corregge i difelli dello allievo: come 
l'agricoltore circonda la pianta di ripari e di spine onde 
preservarla dai danni c dai guasti, cosi l'edncatore 
circonda il suo allievo di un atmosfera di buoni influssi 
onde preservarlo da tutto ciò che può essergli di no- 
cumento. 
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S *3. 

IjCfCf^ dell* ednoezlone. 

Si dicono leggi dell' educazione qaelte norme cbe 
dcre segaire 11 maestro nell' educare t suoi altieri. 
Tulle le leggi dell'educazione si possono ridurre al- 
l'nnllji, oll'aniversaliti, all' armonia, alla gradazione, 
ed alla convenienza. 

La prima legge dell' educazione b V oniUi la quale 
esige che gli srolgimenti parziali di ciascuna potenza 
cospirino ad uno scopo unico, al consegnìmeolo del 
fine dell'uomo. Ha se una deve essere l'educazione 
riguardo al fine, deve poi essere universale riguardo 
alle potenze dovendoci cslemlern a [ulte le fiicollà di 
cui l'uomo ti fornilo. Nessuna facolià dcvesi coliivare 
con danno delli; altre esistendo hi più slrolia unione 
tra di esse, dipendendo le une dalle altre in lai modo 
che non si puii (rascurarne una senza clic ne solTrano 
le altre. Supj)oiiS.isi infimi che venf^a coltivala sola- 
luenle 1' irili'lli!;eiiz,i del fanciullo traseurando la salute 
del corpo, e la volontìi, il fanciidlo L'rescerà deliolt; ed 
inferriiiixio o la sua volontà diverrà fjicilnienle schiava 
delle passioni. l'arinifiiti L;iave danno ne deriva quando 
si ha solamente cura didla salute de! fanciullo, poiché 
allora la forza materiale prenderà il predominio su 
tulle le altre facolià. 

Dalle due leggi fondamentali dell'educazione, del- 
l'unità riguardo al fine, e dell'universalità rignardo 
alle potenze ne emerge una terza legge cioè la legge 
dell'armonia. Le potenze dell'alunno debbono cpsere 
coltivale in modo che 1' una non impedisca l'azione e 
l'esercìzio delle altre, ma si servano fra di loro di 
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scambievole aiuto e formioo ciò cbc nella musica è 
armonìa, nella quale uno è il suono fondamentale cui 
tatti gli altri tendono a rlororzarc ed a svolgere nei 
saoni elementari che 1» formano. Neil' edncazlone pa- 
rimente tutto dovendo tendere alla virtù, le varie po- 
tenze debbono armonizzare fra loro, il corpo collo 
spirito la fiinlasia colla ragione, la memoria co! giudizio, 
r afTello col dovere. 

Considerando la natura delle potenze umane rilevasi 
non potersi lo medesime svolgere e pcrtezionarc senza 
una serie successiva e gradunln di adi e di abili : di 
()ui ne deriva mia f|iinri,i li'.cge rioi> l.i li'pge di grada- 
zione, come in n:Hiir:i nuli:) .-i f.i >;i!lii:iri:im('iilL', nin 
un fenomenr> mi pri'|i;ir;i un aliro, cn.si ni'HViiiicaziene 
un alto deve .Tj^evol.irni' un ^i^-omlo, e qui'sio un H'rzo, 
e cosi di si'jTiiilo l.iDlo ncll'onliiie delle azioni, quanto 
in lineilo dei iii'ii-^ieri e dei si'iilinierili. 

In ordine alle a/.iaiii la gradazione vuole che si con- 
duca ralmiiio ilal Tarile al dilBcile, in ordine al pen- 
siero dal noto all' ii,'iiuio, in ordine ai sentimenti dai 
meno noljili ai |iìii noliili. 

La legge di gradasione suggerisce un altra legge, 
che k quella della convenienza. 

L'educatore non opera sull'uomo in astratto, ma 
suH'aomo concreto e reale; ora sebbene uno sìa il fine 
ultimo dell' uomo, varii però sono i fini speciali secando 
i varli stati a cui da natura è chiamato, vario ò ancora 
il temperamento, varia t' indole, l' età, la condizione 
sociale. Il perchè a tutte queste varietà lieve l'educa- 
tore saper temprare la sua azione se vuole che questa 
torni elDcace, 

Le stesse leggi convengono alla educazione nazionale 
la quale deve essere: l'una nello spirito, nelle tendenze 
e nelle aspirazioni: 2° universale cioè impartita a tulle 
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le ù\ùsà dei cilladini : 3* armonica cioè deve Inspirare 
rispetlo alle leggi, senza dimenticare di promuovere 
gli interessi di luite le singole class): i' graduala cio6 
deve fondarsi sullo sialo dì coltura del popolo prepa- 
randolo a sempre migliori destini, senza lasciarlo im- 
mobile, né spingerlo con scosse violenli: 5* conveniente 
al grado di cìvillù, allu isliluzioni polilidie, ai bisogni 
delle diverse classi, alle vot^azioni, ed alle aspirazioni 
naturali e legitlime delle popolazioni. 



BIrizzi educativi. 

Cliinmniisi mezzi cdiicniivi gli slimoli con cui le po- 
Icnzc umnne sono cccilale c direlle al conseguimonlo 
del line dell' educazione, I mezz.i educalivi sono (nnli 
quanle sono le potenze umane, e quesle essendo lisiciic 
e spirilLiali, vi saranno mezzi eduealivi Usici c spiri- 
Uiali. I mezzi educulivì tisici servono a conservare ia 
salme a svolgere, ed a perfezionare le forze lìsiclie od 
a rislaurare la sanila e si dividono in igienici ginnastici 
e terapeutici. 

Le potenze spiriluali sono l' intelligenza, l' immagi- 
nazione, e la volontà, i mezzi educativi di queste po- 
tenze sono intellettuali, estetici e morali. Ora oggetto 
dell' iotelligeoza è il vero, ogni vero quindi il quale 
venga presentato all'intelligenza sarà un mezzo ednca- 
tivo di questa facoltà, ma il vero può essere fatto co- 
noscere all'allievo invitaodolo all'osservazione de' fatti 
non avvertii, ed alla meditazione sui ricevuti insegna- 
memi. L' osservazione, 1' esperienza dei fatti, le parole 
dei savi, r istruzione pratica e teorica sono mezzi edu- 
cativi inlolleltualì. 
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OggeUo liiitr ìiamagjnaìtÌQnc intcllclliva è il bello, 
ma non solo il bello in sì:, il bello spirituale, si ODCora 
il bello cfTtìliualo ilagli uomiai, il bello fisico, il bello 
artìsiico. 11 be[lo niJiiniiti<: è edacalivo della fàcollà esle- 
lica in quanto che ò presentato dall' edacatore alla 
contemplazione dell'alunno, e gli viene Tatto conoscei-e 
cosi nelle meraviglia deTenomenl e dell'aspetto della 
natura come in quelle delle arti. La natura quindi e 
l'arte sono due mezzi educativi dell'immaginazione. 
Oggetto infine della volontà 6 il bene, ogni bene quindi 
die le si maoifcsti sarà mezzo educativa ili essa. Ora 
il bene si fa dietro certe norme o leggi le quali pos- 
sono essere divine ed umane, donde si rileva che ogni 
legge Uivìna ed umana b un mezzo educativo della vo- 
loiilà. Se poi si considera cìie ogni Ircgc suppone un 
legi.-liiioio riVL'.-lilo Jl'II' niUorilù di iiiipoi ri; la lupgc e 
clic lieve cui suo esenipiu pruiiuio verno l'osservanza, 
6 clijnoslrarsi tale quale vuole cbe altri sia ; si vedrà 
ragione per cui i mezzi morali educativi si possono ri- 
dtirrc alla legge all'autorità ed all'esempio. 
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PARTE HI. 

RDDCAZEONB IN ISPBCIE 



Dell* etluc-nztono i-ellsrlo^'a. 

L'ctiiicaz.ione ri^ligiosa deve preceJerc l'ciJucazione 
morale per (lirigi'rlii ciì uuurlii: la iinlura liieik-siina 
de' fiinciulli ciò rii/lin'ili' : l's?.i Iki iiir,-=o lul luro cuore 
U[i3 JisjiJsi/juiiL' f^ivurcvulc clij li iii'iuci! a Lcrccire con 
ardore, aJ abbracciai e con [;ioia cil a ricevere con fo- 
àcìl'j i dolci irillussi delle vcrilà religiose. Col soccurso 
dell'educazione religiosa l'insegaamenlo dei doveri ri- 
ceve pei fanciulli, lumi più abbondanti e più eHlcace 
potere. Il dovere b meglio compreso dcDoendolo come 
legge imposta all'uomo dal-crealore, t' sutorìlà dei 
prccelli diveata pi& imponente qnando emana dalla 
saggezza suprema unita alla suprema potenza, allora la 
legge è dolce, il giogo è soave perchò l'ubbidienza ai 
confonde colla riconoscenza, si anima con l'amore: l'i- 
tlea di un Dio giusto che premia i virtuosi e punisce 
ì malvagi penetrala nella mente de' fanciulli varrà a 
renderli migliori, ila l'educazione religiosa in clie con- 
siste? Rispondiamo che la medesima è riposta nel far 
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conoscere, amare e praticare le veriUi religiose. Insista 
perciò l'educatore nel far conoscere quelle verità che 
formano la liase del cristianesimo qaati sarebbero l'esi- 
stenza di Dio, l' immortalità dell' anima, la vita futura, 
la divinità di Cristo, la redenzione, le massime fonda- 
mentali dell' amor di Dio e del prossimo. La via più 
sicura più semplice e più facile per l' istruzione reli- 
giosa de'fancialli, it quella di trarre argomento dai 
creato per sollevarli al creatore, ^lle cose visibili alle 
invisibili: il cielo quindi, la terra, gli animali, le piante 
i fenomeni della natura, le Ticenile or prospere ora 
avverse di questa vita, lutto può fornire argomento a 
parlnre dì religione, ed a lasciare nell'animo de' fan- 
ciulli profonde e durevoli impressioni. Procuri l'edu- 
catore d' ìnfoiicleie nel cuore de'fiinciullì amore alle 
veriiii religiose col farne conoscere il pregio, la bellezza 
i vanlaijgì, il conforto ciieporgono all'anima trepidante 
e travagliala, la luce clie spargono sui dubbi dell' uman» 
pensiero. Ecciti infine i suoi allievi alla pratica delle 
verità religiose mediante il suo esempio. 



§ i6. 

Dell' educazione morale. 

L' educazione morale consìste nello svolgere e per- 
fezionare la volontà. Ora oggetto della volontà essendo 
it bene, bisognerà procurare di renderle agevole la 
pratica del vero bene. II che si ollicno: l'eoi rendere 
In ragione capace di discernere 1' utile dal giusto, il 
turpe dall'onesto, il bene dal male, il merito dal de- 
merilo: 2* col condurre l'allievo a far atti buoni e 
lodevoli, ed all'esercizio della virtù: 3' coli' abituarlo 
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n ironarc )q proprio passioni Hicdìanlo la modestia, In 
.sobrìeiù, il lavoro c la cognizione Ji sù stesso. 

L'azione poi dell' cdacitort: deve variare secondo 
l'et.'i e l'indole de' fjnciulli. A questo line si dovranno 
dislingnere nella vita del fnnciullo due periodi, nel 
primo dei quali opera i;uÌdnlo dal senliinenlo o djl- 
l'islinlo, ne! si?i:oiiiìo porioilo c-omincia ad agire por ra- 
gione. In questi" siicomio pi'iiodo Tallo capace di 
rillellere sulle proprio azioni e di [Giudicare della loro 
conformilii o conlrariclà alla legge morale. Conviene 
adunque clie 1' ediicaioro conosca se il fanciullo fi giunto 
a quel periodo iti svolgimcnio morale sovrnimlicalo. 

I prinripali indizi Kirelilicrn : 1" il sonlimenlo ili 
pudore e di vergogna dietro una a/ione c.tlliva: 2' il 
modo con cui cerca lìi scusare i proprii falli: :t" i giu- 
dizi morali ctie egli poria s;ille HKioni proprie eJ altrui : 
^' il modo con cni innalza le pregliiore a Dio. Se poi 
.si osserva clic nell'allievo il senlimenlo sì svolge prima 
della intelligenza e della volontà potremo ridarre i mezzi 
educativi morali all'esempio, all' istruzione ed all'au- 
loril.'i. 

MoKzo eflii^ari.^siino (!i'ireilu(;;i7.ione morale è l'esem- 
pio perclii.' iinisliM la realizi'.ala, l'ccita i'nllievti 
al .senlimenlo dell' imiUiì'.iuiie, vince l'inerzia e lo spìngi- 
ad operare il bene. Gli esempi da proporsì possono 
essere di persone viventi, c possono essere esempi 
ricavati dalla duplice storia sacra o profana. Preceda 
prima l'esempio del maestro mmtt il più efficace per 
r influenza clic esercita la sua aatarità sulla volontà 
degli allievi. 

II secondo mezzo di educazione morale ò l'islruzione. 
11 fanciullo deve operare il bene non solo perchè vi é 
tratto dall'esempio altrui, ma si ancora per una legge 
di coscienza die ad esso lo siringe, onde il bisogno tn 
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cui ò (li conoscerò (fualj doveri egli ubbia 'verso Dio, 
verso gli uomini c verso sò stesso: v'ha pcrd un modo 
particolare di insegnare i doveri ai fancialli il quale 
consiste nel ricavare i precelti, le massime, le sentenze 
morali, dalle drcoslanze, dalla spiegazione dei libri, dai 
falli storici, dalle novelle, dalle Tavole e dai compiti 
in iscritto. 

Fra i doveri die il maestro farà specialmente co- 
noscere acli allievi sono da notarsi i seguenti: t' il 
dovere della veracità e della sincerità: 3* il dovere di 
rispetto allo' aulorità: :)* il dovere ili giustizia e di 
licnellccnz:!; 4* il dovere de! proprio pcrreziona monto. 

Il terzo Hipz/.o per l' educazione della volonlù è 
l'ouloriui morale clu; consiste ucll' essere creduto, sti- 
mino l'il ;iii!i:!lo : ([uosla autorità i- necessari;! per indurre 
l'iilliiivi) ;id operare il Itene, e l'edueMlore hi [ioM""i ol- 
lenerii colla scienza, colla buona coni!olI;i, e colla soa- 
vità di modi. Quest'autorità si dice di ratio per dislin- 
gnerla dall' autorità di diritta la quale può essere mezzo 
di educazione morale mediante i premi ed i gasliglii. 



Di'Il' ed iic:tv.ìuno ìntcllcttiiiilc. 

1/ eJucazio[iu iiili'lklluale si ]iro|)ono ili .■;vo!i;crc e 
perfezionare le f.icnllà iniellclluali dell'uomo. Ma il 
maestro non potrà riuscire in questa dilllcile opera, se 
non conosce lo stato mentale del suo alunno: stalo che 
varia nei diversi individui, poìchi; l'intelligenza svol- 
[,'rsi gradatamente, e non ,=i pun giungere ad un certo 
prado di iillpssioiie, senza priiin rassodarsi m-l grado 
precedente ilella percezione, prima si parlo dal mondo 
sensibile pei si passa al mondo ìntellcllualc e mornit'. 



Dighizeò by Google 



— 36 — 

prìiiia si osservano i fMi esterni, poi si rillelte sai falli 
inlerni: inoltre l'energia della metile dipende da molle 
condizioni quali sono l'ingegno nalurale, ['esercizio 
dell' iDietlieenz.i la buona volontà, e la salute del corpo. 

L'edacalore deve procurare di conoscere io stalo 
mentale del sao allievo, la somma delle cognizioni che 
possiede il sao allievo nel momento in cni imprende 
ad istruirlo, per sapere da quali di esse debba princi- 
piare, poiclib l' insegnamento per essere efficace deve 
essere gradualo se non vuoisi alzare un ediflzìo senza 
nna solida base. 

Il maestro potrà conoscere Io sialo meolale del suo 
alunna osservando l'età, il modo con cni esprime i 
proprii pensieri, poicliè la favella deve indicare il grado 
di sviluppo dell' intelligenza, il modo con cui risponde 
alle interrogazioni, il desiderio che dimostra di sapere : 
osservi ancora il modo con cui gli oggetti esterni at- 
tirano l'attenzione ilei fanciullo, preferenza che ài 
ad un oggetto piii iof^lo elie ad un altro, il fermarvisi so- 
pra o pure il passare rapidamente da questo a quello. 

Cogli accennali indizi potrà t'accorto educatore ve- 
nire a conoscere lo stalo mentale del suo alunno. 

S 18. 

DeUa pet*cezIone. 

L' inlf'llii^cn/.a clic è l.'i facoltà di conoscere il vero 
si csercila in piii luaiiii^rtì le ijuali cosliluiscono allret- 
lanle sw. funzioni, quali sart^bbero la percezione, l'at- 
tensione, l.i l ilk'ssione, il giudizio, lu memoria, e l'ini- 
m;)iJÌriazione. 

La percezione è l'afTermazione dell'esistenza delle 
cose, liissa somministra le prime idee, i materiali al 
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giudizio, ed al raziocinio, è la basv fbndamentale del 
sapere. Qaesia facollii si edaca 1* col moUiplicare le 
percezioni porgendo atrosservazione dei bambini, piante, 
llori, ft'nlU, animali, arredi, ulendll, slrnmcnti, corpi 
geometrici, taUocid che può ailellaro la loro curiosità 
e dealame l' attenzione : 3* col nominare ed osservare 
oggetti esterni presenti: 3* col rendere chiare e distinte 
le percezioni confuse degli allievi guidandoli a trovare 
le parti e le qualità degli oggetti percepiti, a conoscerne 
la nialcrìa e gli usi, ed a notare prima le relazioni di 
somigliaoz:] poscia quelle di difTerenzn, 

Nel coltivare la Tacollù della percezione bisogna 
mantenere la legge di gradazione in modo che le prime 
percezioni siano sempre le più facili: il che si olterrù 
se gli oggetti che più vivamente attraggono.! nostri 
sensi, gli oggetti composti di poche parli, {;li oggulli 
facili ad essere dislinii siano scelti pei primi e falli 
precedere a quelli che sono (li coiilrnriij natura. Lo 
stesso si dicn [igu.inlo iilK: p.irii coìlilulivi! degli' og- 
(jciti, si enuincnno priuia le p;iHi pririi:ip;ili degli og- 
getti, e quelle die pili colpiscono i sensi per passare 
di poi alle secondarie e meno avvertile. 



§ 19. 

Doli' attcnKÌono. 

Occhio dell' iiilelligenza e l'allenzione la quale con- 
siste nell'applicazione volonhiria delio spirilo a qualche 
oggetto, essa reca ordine e chiarezza nelle cognizioni, 
ingrandisce le minime cose, ne rileva le parti piit tenni 
e ^nza di essa nessun incremento nò scientifico ni; 
morale può aver luogo. 
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Kssa sì puù educare ne' fanciulli: 1" col ri muove re 
gli ostacoli clic si frappongono all'atlenzionc <pi9lì sa- 
rebbero il cntlivo arredamenlo della scuola, la mal:i 
distriLii£Ìi>ne dei tempo, il locale disadauo, ì rumori, 
il mai' essere fisico e morale: 2° col soildisfarL' al de- 
siderio dì sapere inaniresCilo &j\ riiiciulli: 'i" cell'usare 
neir insegnamerilo muili corlesi, iilliibili, cariUiicvoli: 
■i" cui proporzionare l' iiisiigiiumcrilu e ncll;] ijuanlilà 
e nella qualità alla tenera mente ile' fanciulli: 5° col 
risvegliare negli alunni il scnlimenlo del dovere. 

§ 20. 

JOella rlAesMlone. 

La rincssionc è la facoltà dell' anima umana di ri- 
volgeriii sulle cognizioni acquistale, e sugli alti interni 
del pensiero. 

F^a riflessione diviJesi in Psicologica ed Ontologica. 
La riflessione Psicologica riguarda gli alti interni del- 
l' anima, 1' Onlologica le cognizioni acquistate. 

Di grande importanza è t' educazione della riflessione 
' psicologica, poicti6 per essa si viene a conoscere la 
nostra natura, i nostri sentimenti, i nostri pensieri ed 
affetti, sì giungo alla chiara cognizione delle nostre fa- 
collii, si perviene alla conoscenza dei nostro Ano su- 
premo; si perviene alla virtù, la quale consiste nel do- 
minio di noi stessi, dominio che non si acquista so non 
pigliamo esatta conoscenza delle nostre tendenze e delle 
nostre pacioni. 

Kon meno importante is l'educazione della riflessione 
Ontologica specialmente per l'acquisto della scienza. La 
scienza infaui non b possibile se lo idee somministrate 
dalla percezione c dall'osservazione non sono medianf 
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la riflessione ripeasalc o rese chiare, se te cognizioni 
iioB sono inedianle la rUlessiono unite, ordinate, c ri- 
(lotte a sistema: mediante la riSesstone l'uomo è fatto 
capace di leKK^re il bel libro della natura e di ammi- 
rare l'ordine dell'universo, c scoprirne le leggi: me- 
diante la riflessione paragona le osservazioni fatte sugli 
oggettì ne rileva I rapporti ne induce, e ne deduce 
conseguenze leggi e principii. 

Nel riflettere sopra un oggetto si f^inno due dilTe- 
rcnti alti, si comincia dal vedere a parte a parte un 
oggetto per poscia vederlo In complesso. Nel primo caso 
si fa l'analisi che è quell'atto della riflessione per cui 
o realmente o idealmenle st scompone un tutto nello 
parti elementari che lo compongono: nel secondo si fa 
l;i stnlesì che ò l'alto per cui si compone un {uilo mc- 
(lianle le parli che lo cosliiuiscono. 

I mezzi ravvisali più acconci per cJuciire lo rillcs- 
sioni ile" ranciiilli si riducono ai sesia'nli : 1" fare gra- 
duati ed opportuni esercizi ili analisi e di sinlcst, me- 
diante i (filali b riflessione viene cccilala, dirclla c rin- 
vigorita: 2o preparare gli aLti riflessivi conducendo gli 
allievi 'dai falli esleriii agli inlcrni, p. e. dalla manife- 
stazione del scnlimcNlo agli alfetli dell'animo, dalla pa- 
rola al peusiuro, dulie relazioni eslernc all'interne: 
30 evitare le analisi troppo minuto che sopcrano la 
capacità degli- allievi. 

S 21. 

Del s;ìiidizÌo. 

II giudizio aliro non è clic l'alTcrmurc la i:i)[ivuiMei]za 

0 la discrepanza di due idee, e si dislinguc dal razio- . 
cinto che b un complesso di (re giudizi concaienati in 



Digilizeò ir/ CoOgle 



— 40 — 

lai modo die dai due primi segue ncccssariamcnlc il 
terzo. Col giudizio si riconoscono nelle cose le qualità 
Ipro proprie paragonandole ir.i ili loro, col raziocinio 
si classificano, col giudizio si conri'ontano Ig idee, col 
raziocinio si ordinano. 

Per educare il giudizio ne' fanciulli Lisofina avvez- 
zarli 3 considerare le cose sotlo il loro vero aspelln, 
a distinguere le proprietà principali dalie accessorie, ;i 
non Termarsi all'apparenza, ma a scrutare nell'intimo 
delle cose, a schivare la precipitazione ne' giudizi, a 
dire le ragioni perchè gitidichiDo piuttosto in un modo 
che in un allro. 

L'analisi ile' filili storici, e delle azioni umane, e lo 
studio della lingua, dell' ariirnelica e della geometria 
gioveranno assai a formare l'abito di giudicare retta- 
mente: tornerà ulile proporre falsi giudizi perchè gli 
allievi ne scoprano gli errori, e li correggano. 

lutine l'educalore deve sradicare i pregiudizi deve 
dimostrarne la falsit:'! cominciando a dissipare quelli che 
sono piti funesti alla vita domestica e sociale; p. e, i 
pregiudizi sulle comete, sulle ccclissi, sulle stelle ca- 
denti, sui fuochi fatui, i pregiudizi relativi ai sogni, 
al sorlilcgi, ed al giuoco del lotto. 

Per coltivare il raziocinio ne' fanciulli bisogna: 

1. » Usare ncli' insegnameDlo elemeoiare la forma 
mista : 

2. " Aliiluare gli allìeYì a meditare ed a riflettere 
sulle cose vedute ed udite: 

3. ° Correggere i' inclinaziooB che hanno i fanciulli 
di ragionare e parlare di cose senza ben conoscerle, di 
attribuire efTettra cause che non li hanno prodotti, 
oppure a l ìcavare malamenle dai ratti particolari con- 
seguenze generali. 
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Oolln. iiLCtiiuriti. 

La memoria k l,i facollà di riliinorc, rioliiamarc, c 
riconofli:(;ic lo rognizioni acijiiiilali; : (i^sa i; iinn facolia 
coinplcsfli) la quale risitllii di li'i; oli;iui;iilÌ, cioì; delia 
rìiculiva, ild ricliiatQo & del l'icoiioscimcnlo. Varia in 
memoria in proporzione di questi elementi ne' diversi 
individui. EssajtuO essere tenace o labile, pronta o 
tarda, fedele od infedele, attiva o passiva. 

Importantissima e la coltura di questa facolti, poi- 
ché essa b il vincolo indissolubile del passato coH'av* 
venire, la base del progresso, la fonte inesausta dclle- 
giojo e degli affanni della nostra vita, il tesoro della 
monte, la condizione indispensabile del sapere umano. 

Per educare questa preziosa facoltà conviene Qssar 
bene l' attenzione sulle cose cbe si vogliono raccoman- 
dare alla memoria: 2° bisogna avere idee chiare e 
distinte di quelle cose die si vogliono ritenere :3o non 
si deve di soverchio aggravare la memoria: i" è ne- 
cessario ben disporre ed ordinare le idee; 5° giovano 
ad accrescere la memoria i segni. Io ripetizioni, ed i 
sunti: 6° fa d'uopo mettere freno alle passioni e tenere 
la memoria in esercizio poiclé la memoria illanguidisce 
per le passioni, e viene meno quando si lascia oziosa 
ed inerte, a quella guisa che un ferro non usalo irrn- 
giniscc ed a poco a poco diventa inservibile. 



Dell' educasEiune dell' immag'iiiaKioiic. 



Per la ragione e per ia memoria conosciamo le 
cose quali esse sono: noi però pnssi.imo rappresenlarìe 
in allro modo, c\ok dar forma scnsilìilc ad esseri spi- 
rituali, figurarci esseri ideali ed allora l' inlelligcuzu 
prende il nome d'immaginazione intellelliva, die è la 
facoltà con cui lo spirilo umano Tra le molle idee clic 
possiede ne scieglie alcune, le unisce, c ìc ordina per 
modo da fòrmare un luUo nuovo. 

L* immaginazione 6 una facollà complessa che com- 
preude la memoria, l'associazione delle idee, l'analisi, 
0 la sintesi, ed il criterio sìa nella scelta delle idee, 
sìa nella loro disposizione. 

L'immaginazione ha per oggetto il bello ne'suoi 
iDolieplici aspetti. 

I mezzi per educare ne'fanciuilt l'immaginazione si 
riducono ai seguenti: 

i." Rivolgere I' osservazione degli allievi sulle bel- 
lezze e sui fenomeni della natura, quali sarebbero la 
vaghezza de' fiori, il verdeggiare de' prati, le ridenti 
pianure, la maestosa calma del mare, il mormorio dei 
ruscelli, l'armonioso canto degli uccelli, l'addensarsi 
delle nuvole, il fulmine, ìl tuono, i lampi l'iride, la 
pioggia, la rugiada, le fasi della luna, il sorgere e tra- 
montare del sole, l'avvicendarsi delle stagioni. La de- 
scrizione di questi e dì altri naturali fenomeni gioverà 
moltissimo a guidare ì fanciulli alla contemplazione 
del bello. 

2.0 Cogliere ed insegnare le unal.igie che esislono 
tra la natura fisica, e la natura morale. • Le proprìelii 
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corporee dice il Tommaseo, possono essere scala al-- 
l' insegoamenlo delle verili morali, purch6 sappia il 
maestro additare le relazioni Ira la corporea e la spi- 
rituale natura. Queste relazioni deve studiare egli stesso, 
e raccoglierne messe lutti i di : e quando parla al gio- 
Tiuetto della vagliezza dei fiorii parlargli insieme della 
Rorenlc bellezza della Tir(ti, quando gli rammenta le 
gioie delta lace, paragonarle alla Ince eterna del Tero. 
il languire dell' erba per caldo estivo conduca a ragio- 
nare di quell'ardore delle passioni che inaridisce l'ani- 
ma, e la fa morire siiibonda di bene, il ravvivarsi 
(Iella vcrzura dopo il tuono e la pioggia ricordi la no- 
vella vita clic nelle anime non corrono lascifi il dolore, 
il nugolo di polvere cbe solleva un carro in passando, 
sia immagine delle persecuzioni clic insorgono conlro il 
buono, ma che poi cadono da sé iiienir'egli correndo 
se ne va alla sua via. 

3. ° Scegliere brani poelicl educativi ed acconci al- 
l'intelligenza degli allievi, ed aiutarli a comprenderne 
le immagini e la lingua mediante la spiegazione e la 
versione in prosa. 

4, ° Esporre e spiciiDrc nfrli allii'vj i grandi falli e 
le liiogralie dcyli uomini illusin della duplice storia 
sacra e proraii» eccitandoli all'imitazione delle azioni 
virtuose ed eroiche, e destando nei loro animi, sensi 
ed affetti patriottici. 

§ 2*. 

Don'InaegeBamento della lincila nnstonede 
e del bello scrivere. 

La lingua fu sempre parte principale dell'esistenza 
di una nazione, essa no Torma il legame, ne accresce 
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la vil3, c ne niaoliene le gloriose memorie. Lo stuOio 
della lingua giova allo svolgimenlo dell' iolelligenza, 
fornisce alla mente naove iilec c mezzi pereslrinsecarle. 
CDnvìulo il maestro dei vantaggi dello studio della 
lingua italiana ne promuoverit con zelo e con diligenza 
l'insegnamento. 

Tre sono i mezzi per apprendere la lingua nazio- 
nale, la grammatica, la composizione, ed il bello scrivere. 

- La grammatica fa conoscere le regole della lingua; 
queslo studio deve essere preceduto da esercìzi di no- 
menclatura e dì lettura; inoltre le regole grammaticali 
si devono ricavare da acuonci esempi. 

La composizione consiste nel l'ordinare ed esprimere 
per iscrillo i nostri pensieri inlurno ad un argomento. 

Nl'II' avvezzare gli allievi a comporre, hisopna se- 
Hiiirc la legge di gradazione dovendosi cominciare d;ii 
lemi per imil;)zione e passare poscia ;ii [en}i niisli di 
imitazione e d' invenzione e It'rmirjare con quelli di 
pura invenzione: perocclii^ [lelT alunno si distinguono 
Ire p(M'iodi, m'I pritiiit pi'rioilo egli imita, ne! secondo 
imiUi ed invi'iii,). nel li^rz-o invrnla 

l-'arie del tiello si-riviMi! suo fondaraonlo nell'eser- 
cizio rreijneiile del comporr.!: per guidare i fanciulli 
al bello sci ivurc nun liasla die aUbinno appreso le re- 
gole di graminalica, e le s;ippiano applicare, ma nello 
scrivere si richiedono le doli della cbiarczzi e dell' ele- 
ganza. La prima comprende la proprielà e la precisione 
la seconda comprende l'armonia. La cbìarezza sì ottiene 
(jtiamlo si usano p'xole il cui sigiiìlicalo è facilmente 
inteso dagli alunni- La proprielfi consìste nell'adoperare 
parole proprìu della lingua italiana ; bisogna quindi evi- 
lare i barbarismi, i solecismi, gli arcaismi, gli idiotismi, 
G le parole del dialetto. 
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La precisione consiste ne] dire solamente quanto è 
necessario e conveniente. 

L'elfganzii consiste nell'adoperare i bei modi di dire 
della noaire lingna, e nell'usare oppoHuna niente i ira- 
slali: l'armonia consiste nel Buono conveniente dello 
parole, e nel giro piacevole dei perìodi : olire ai pre- 
cetti per arrivare a scrivere elegantemenle si ricbie- 
dono gli esempi degli aalori più pregiatij l'esercizio 
e lo studio dei buoni libri. 

I generi di composizione in cui devono esercitarsi 
gli allievi possono essere narrazioni, lettere, descrizioni, 
e dialoghi. 

Le narrazioni sono più fucili dogli altri componi- 
menti perché vcrs;mo su cose concrete, ed i futli sono 
delcrminuti d;illi! circosUmze di (empo e di luogo. Ven- 
gono in segnilo le Icllero nelle qaiiW V lia maggior 
difDcolià percliù ricliiedono l^in.-ilisi de'proprii sentimenli 
che si vogliono ad allri in;inifi;siare, c l' nso del ra- 
■mic'mo ncll'iriilic.i7,if)n(; di'i molivi delln lelliva. (li^n.irdo 
lille (le si; ri zi ani l)i,ìogn:i clu; i primi i'sitcìkì versino su 
oggi'lli presenti ()|ipiire vcdiili, l>isugi);i guidiire gli 
alnridi con :ii:i:o(icie inli'rrognzioui, ad e^serv.'ire ulien- 
[aiili'iile f;li Oggi'lli elio si ilt;\oiio di'scrivere indicando 
r ordine delle pnrii. 1 dialuglii iiiliite pi e.s appongono 
l'ajialisi dei proprii e degli alimi sedlimeiili, e ricliic- 
dono nainralezza e vivacilà. 

Qualunque però .sia il genere di cotnponiuirnlo sarà 
liene osservare le seguenti norme: 

ì." Nel primo periodo vengono dal macsiro proposi! 
temi di semplice imitazione, i quali sono letti, e ripetuti 
oralmente dìigli alliovi, c quindi riprodotti in iscritto: 

ifi (Conduca il maestro gli allievi alla intelligenza 
ed alla Imitazione dei temi proposti roedianie la spie- 
gazione ed acconcie interrogazioni: 
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3.0 Nel secondo periodo il maestro cominci dallo 
esercilare gli allievi a completare le proposizioni, passi 
a Tar comporre coli' aiuto della traccia: questa sia lun- 
ghissiran da principio, e vada sempre più accorciandosi 
in proporzione del tempo. 

i." Nel terzo periodo il maestro non fa clic indicare 
it tema il quale dove aggirnrsi su cose vedute, su fatti 
letti, sopra avvenimenti die colpirono l' immaginazione 
i sentimenti c gli afTelti degli allievi, e lascia che gli 
allievi manifestino per iscritto quello clic l'usscrvazioiie 
e 1' esperienza suggeriscono. 

5. ° I temi fatti dagli allievi devono essere corretti. 

6. ° Procari il maestro clie i temi mirino alt' educa- 
zione del cuore. 

S 25. 

Scelta del libtrl e modo di leicfgerll 
con pFoStto. 

Mezzo efficace per 1^ apprendi mento della lingua na- 
zionale e del comporre è la lettura dei libri. 

In quanto alla scella del libri, vuoisi procedere con 
molti riguardi. 

I libri da leggersi dorrebbero essere convenienli 
alla condiziono in cni ci troviamo, avere purezza di 
lingoa, moralitù e contenere utili cognisioni: lungi 
pertanto da noi i libri immorali clie ad altro non val- 
gono che a corrompere la metile ed il cuore, non che 
tutti quelli i quali non polendoci essere di buona e 
sicura guida in quel ramo di sapere di cui intendiamo 
occuparci, ad altro non riii,scitvlibt;ro che a farci perdere 
il tempo. La moltitudine dei libri inutili, osserva il Ro- 
smini non ò d'aiuto alla scienza, ma d'impedimento. 
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Se DOn die avere in [iroato buoni libri non liasta, 
ra mestieri lecerli bem cioè con ordine, inlelligenza 
e proBtio- L' ordine domanda die si faccia precedere 
la lellura di quei libri 1 quali servono e sono necessari 
all'intelligenza degli altri. Per intendere bene an libro 
che si legge si deve anzi tulio dnre uno sguardo com- 
plessivo, per avere un diiaro conccllo dell' online te- 
nuto dall'autore, studiandone con accuraiezza le parli, 
noEando la purezza della lìngua, la grazia dello siile. 
Io splendore delle immagini. PiTclié la Icllura sia pro- 
fiuevole è necessario clie sia ripetuta, poicliÈ la prima 
lellura d'un libro solendosi fare di corsa c tanlo piii 
velocemLinIc quanlo t maggiore l'altralliva e l' ini pa- 
zienza di conoscere (ulta I' opera non permeile di co- 
gliere una folla di parlicolari, e ili avvertire molli 
pregi della lingua e di gtislare (juelle bellezze che sono 
tanto più squisite quanlo meno appariscono: il che ci 
dimoslra clic con ragione diceva il lìlosofo Vico: do- 
versi un libro leggere almeno Ire volte: la prima per 
formarci un chiaro concello dell'opera, la seconda per 
esaminare il libro nelle varie sue parli: la terza per 
raccogliere i|uaiilo pu'') essere utile: ma aCQiicliè il 
frndn disila kiliira non sia passeggero, fugace, È uopo 
una seria meditazione sulle cognizioni apprese. 

Ninno molto impara, dice a questo proposito il Ro- 
smini, se molto non medila, l'assiduo meditare è l'u- 
nica ed universale vìa del sapere. 

Giova in ultimo far estratti, sunti, compendi, i quali 
essendo destinati a dare una giusta idea dell'insieme di 
un opera non devono comprendere fuordiè le parti di 
maggior rilievo, la verità più feconda di conseguenze. 

Dovasi inoltre seguire il consiglio di Silvio Pellico : 
vuoi In che la lettura (i lasci durevoli impronte? Ti 



limila ail :ilcunì aiilori {tieni di sano ingegno, c li cilia 
della loro sostanza. 

InseBTnnmonto dello scienze nttturall 
e dell' Asronomia. 

Il modo pili nci'oncio per iiisnfiTinn; ai f.iiiciulli k 
scienze ri;iliii'ali i-orì.sish'fj : 1° iicil' esposizione de' falli 
e deTeiiOEiu'iii nalurali in forma clìinra e semplice i nel 
lO|;liere a sradicare quamiu si pic.sciila l'occasione i 
pregiailizi e gli errori: ni'l licavnre ilafle nozioni 
esposte, nonne igieniclic riguanlu all';iria, al iiulrinierilo 
all'aLiilazione, al veslire, scendendo alle applii:aziuni, ed 
ai casi speciali; t" nel parlare di agenli o forze della 
naUira noti diinenlieando di far conoscere agli allievi le 
applicazioni alle arti ed all' induslria : 5° nel condurre 
gli allievi dall'esame dei falli della natura a conoscere 
e ad ammirare l'ordine del mondo ed a sollevare la 
mente al creatore di tutte le cose. 

Rigaardo allo nozioni di Agronomìa il maestro devo 
avere di mira che le cognizioni che egli comunica ai 
suoi allievi riescano vantaggiose, abbia quindi le se- 
guenti avvertenze; i" schivi il linguaggio scientifico 
che non sarebbe compreso dagli allievi: 2° faccia co- 
noscere le principali piante, ed in pocbe e chiare pa- 
role ne indichi l'organizzazione: 3o noli io virlù me- 
dicinali di alcune e lo qualitiì velenose 'di altre: 4° nello 
spiegare le varie qualità dei lerrenì, ed i mezzi per 
migliorarli non dimentichi di dare qualche nozione 
pratica di economia rurale, dovendosi nel coUivarc ì 
terreni tenere conto delia rendila e dei guadagno in 
relaziono alle spese c fatiche sostenute per questi: 
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5» sarà bene darà m cenno dei piaceri innocenli elio 
si goaono in campagna, aggiungendo qualche notizia in- 
torno agli uomini i quali lasciarono caricfio ed onori 
per goderne la tranquillilù. 

S 27. 

lusiesTo amento della nomenolatura 
geomotrlca. 

Neil' insegnare [a nomenclatura geometrica bisogna 
avere le seguenti avvertenze: 

1.» Esordisca il maestro le sue lezioni col far os- 
servare le figure dei corpi, le superficie, le linee, ed 
i punii. 

•1.'' Ìa: ossi'i'vjzioni r,Ulc sopra \:i tì'^uwi ili i'iir|ìo 
le li'xij ript!li!re supr.i allri coi [)\, p. v. ihill' ;iij;ili-] iloll.i 
sfera pas>i ad una simile ilei cilitnii'o l' ilei cono, 

c da quella ilei ciihu iinalisi ilei ]ifiricip;ili poliedri, 
ricavandone pnseia le ilelìni^^iuni ; 

:t." Kserrili pli allievi a diseijnaie linee reHc, ver- 
licali, oblique, perpfindieolari, parallele, anj;oli, iriangoli, 
(luadrilaleri, cil allri poligoni. I^-osegua poscia a far di- 
segnare linee curvo, circoli, semicircoli, arrhi, diametri, 
ra^'gi di circoli, ed ovali. 

4." Insegni a prendere la misura della superlicie 
del quadralo, del rettangolo, del triani;ij|o. del rombo, 
del trapezio e del circulD. 

il.'' Poi'ga agli allievi le rey(.ili; per prendere la mi- 
sura della superficie e del volume della sfera del cono 
del cilindro del cubo dui prisma e deHa piramide. 
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S 28. 

X>eli* ineeienamcnto della storta. 

Ameno ed utile studio fra lutli e'i silri è senza 
dubbio la storia, la quale pa6 essere deQnila: l'ordi- 
nala esposizióne di fatti veri svolli nelle pid notabili 

cii'coslynzc- 

II suo scopo i; d' accrescere le nostre cognizioni 
iiilorno ìù carallcri degli uomini, esercitare il nostro 
{giudizio sopra gli umani avvenimenti, supplire al di- 
fetlo della nostra individuale esperienza. Laonde a ragione 
h storia fu sempre credula maestra della tìu, .scuola 
di moraliti'i. 

Come dovrà essere dato l'insegnamento storico? Noi 
avveniamo anzi tutto che quesl' insegnamento può es- 
sere dato 0 esponendo fatti storici isolali e biografie, od 
insegnando la storia propriamente detta. Ora nelle scuole 
elementari converrà iosepare la storia propriamente 
detti 0 sciamante esporre racconti e biografie ? Se si 
considera che l'intelligenza de' fanciulli è ancor debole, 
e cbe non possono comprendere le ragioni intime degli 
avvenimenti, e tenere dietro alle minute osservazioni 
Decessarie per connettere ì tatti, scoprirne le cause e 
dedarne le conseguenze: se a ciò si aggiunge che nelle 
scuole elementari si mira solamente a porgere quelle 
cognizioni storiche di cui abbisogna il popolo per sa- 
pere l'eredità di gloria lasciata da suoi antenati onde 
averne slimato ad operare virtuosamente: sembra piii 
conveniente esporre agli allievi delle scuole primarie 
i (atti pi& rilevanti, e le biograQe degli nomini illustri 
e riservare agli allievi delle scuole secondarie l' insc* 
gnamenlo della storia propriamente della. Chi si attiene 



al prjmo melodo deve avere le scgoenli avvenenze: 
1* bisogna scegliere qae' falli e quelle biograQe clic 
SODO di stimolo alla vìrlù, all'amore di patria, all'amore 
del prossimo ed alla foga del vizio: 2' è uopo stabilire 
l'epoca ed i laogbi in cui avvennero i Talti: 3* con- 
viene corredare i fatti di opportane riflessioni, e rica- 
varne quelle massime morali necessarie nell'Indirizzo 
pratico della vita. 

§ 29. 

Dell* ineenfik amento della googvaaa. 

Di grande importanza 6 lo studio della geografia : 
mediante lo studio della gcografiii possiamo procacciarci 
una idea precisa del nostro pianeta, de' suoi abitatori, 
delle varie forme di governo, dei varii paesi e delle 
loro diITcrcnti produzioni, del progresso nelle arti, nelle 
scienze, nell' indiislri.i, e nel commerciti. Imporlanlis- 
Simo è poi lo studio della geografia per l'apprendi- 
mento della :>lorin, i falli della rjuale più facilmente sì 
ritengono quando si conoscono i luoglii e l'epoca in 
cui avvennero: di clie la geogr^lìa e la cronologia fu- 
rono dcni ì due ocelli della sloria. 

Quale sarà il meloda da tenersi noli' insegnare la 
geografia? 

Rispondiamo che vi sono alcuni die cominciano 
anzi Lutto a far conoscere agli allievi la geografìa del 
loro paese, della loro città per passare poscia alla co- 
noscenza del distretto della provincia, della regione, c 
delle parti della terra: vi sono altri che tengono una op- 
posta via: danno ai fanciulli una idea più o meno esalta 
della forma della terra per mezzo della sfera, spiegano 
le linee principati della medesima, le graddì divisioni 



iL'rreslri, e (einiiiiano cupii sliiili particoliircyyiaii di 
ciascuna nazione c provincia. 

Secondo il nostro nwiso sembra più conveniente 
far precedere allo studio della geografia alcane nozioni 
indispensabili di geomniria, e quindi la spiegazione 
della nomenclatura cosmograriL-a. e passare poscia a 
dare una idea della forma della lerra, osservare come 
questa ila due movimenli 1' uno j,'i(.i!n;dicro e l'altro 
annuo, parlare dell'asse dei poli, dell'equatore, del 
meridiano, e dividere la superlìcie del globo in mari e 
terre, suddividere le terre in cinque grandi continenti: 
(issare poscia i' attenzione degli alunni sull' Europa, 
sulle sue regioni e ciltà capitali, sulle provincie e prin- 
cipali cilià, e terminare con una descrizione accarala 
dell' Italia. 

In quest'insegnamento sono di aiuto la sfera, j| 
mappamondo, le corte gcograliclic, la descrizione dei 
\iaggi, e la formazione di carte geograficfie. 

§ ao. 

iDseBrnameuto del dlsesrno © del canto, 
presalo ed uso di easi nelle «cuole 
popolari. 

Uno del mezzi principali per Io sviluppo della Im- 
maginasiune è il disegno che è l' arte di rappresentare 
per mezzo di semplici linee il conlorno e la figura dei 
corpi: esso dividasi io disegno lineare o geometrico 
ed in disegno a vista o a mano libera. ]1 disegno deve 
avere molta importanza nelle scuole elementari, poiclib 
serve a svolgere la facoltà della percezione e della im- 
maginazione, e serve d'alalo a quasi tutte le parli dcll'in- 
sognamcnlot esso si estende a tutte le arti, a tutte le 
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professìooi, a tulle le condizioni. Quanti non poleroDO 
rendere atloabili le loro cognizioni percliè ignari di 
questo stadio? Qaanli utili invenzioni* andarono e 
vanno perdute per ignoranza del disegno lineare*? 

Il disegno noo serve solo all' industria, ma giova 
altresì alla nsica educasione esercitando la mano ed il 
colpo d' occhio, e sollevando gli alunni alla fonie del 
bello. Nelle scuole elemenlari deve insegnarsi il disegno 
perchè in esse si trovano speciahnenle i figli del po- 
polo i futuri operai ai (juaii ù cerio della più grande 
utililà. 11 miUudo piti hc\\e per insegnare il disegno 
lineare è qm^llu ili comincialo o far copiare semplici 
linee, poi lì^'urc regolari, macchine relaiive alle ani, 
poi carie geograficliu. in la] modo pud essere .l' inse- 
gnamento del disegno lineare condotlo di pari passo 
con altri insegnamenti importanti fra cui la geometria 
e la geografia. Cosi si avvezza l'occliio de'fuluri arti- 
giani a ravvisare in ogni corpo sottoposto ai loro sensi 
(jucue forme primuive e (lueue proporzioni normali 
die cniamansi ireomeiricnc. 

Il canto poi cno addolcisce i cosiuini, accresce le 
gioie, auevta le pene, mnaiza ii pensiero verso il cielo, 
siringe vmcoii reciproci, tia non minore importanza del 
disccrno per la educazione ne faiiciuia. i>eir infanzia in 



. f;ir cantare 

una inieia scolaresca, i'. quinui (lesioerabiie che nelle 
scuole eieincnian i [nnciuiii npeiano a quando a quando 
inni religiosi & carni patrioiiici. Conviene però avver- 
tire che il canto si deve tenere come una specie di 
ginnastica degli organi vocali, come un aiuto all'azione' 
dei polmoni, come un rinforzo ai peni delicati, se è 
quindi moderatamente osato produce salutari effelli 
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sulla fisica costiluzione, ma se cccedonsi i limili della 
moderazione, se per elevare il tuono della voce si rt- 
cliÌL'dpsscro Ifoppi sforzi allora può gunslare la com- 
pli'oidMO e |iii2tlis[)orrtì .1 mnhiUitì f.itiili: si abliiano 
ijiiiniii le SL'iiiH'Nli pri?caiizii)ni: 1° soclgaiisi canzoni 
semplici, morali c facili a caiilarsi: l' iolonazionc 
non sia mullo iicula porchù recherebbe danno alla voce 
ed alla salute; 3° ne^'li asili d'infanzia l' ÌDlonaziooe 
non oltrepassi un'ottava di estensione. 

§ 31. 

KdaoaxIoiiLe fisica — prlncApli ifflemlci. 

L'educazione fìsica si propone di conservare, svol- 
gere e perfcziouore le forze lìsiclie dell' uomo, lìssa 
comprende l'igiene e la ginnastica: la prima mira a 
conservare la salme la seconda a svolgere ed a perfe- 
zionare le forze fìsiche. Di grandissima importanza è 
l'aducazionc Q^ica poiché per l'intima anione esistente 
tra il corpo e lo spirilo il perfezionamento dell'.nno 
riesce a vantaggio dell'altro, come (Entrambi ricevono 
danno .quando uno si trascuri. Se quindi il corpo è sano 

10 spirito sarà più allo a compiere le sue funzioni, e 
se il corpo è infermìccio anclie. Io spirito ne soffre. Le 
lettere infalli, le scienza, le arti, i.più umili mestieri, 
come le più nobili professioni sono impossìbili senza 

11 soccorso d'una florida salale: senza sanità non solo 
possiamo gusiare le dolcezze del vivere, ma siamo inu- 
tili alla famiglia ed alla società Gioverà ora por mente 
ad alcuni prìncipii igienici, riguardo all'aria, al nutrt- 
menlo, alle abilazioni, alla nettezza del corpo, alle vesti 
ed al riposo. 



1. " Ari,!. l'i.T cunscrvai-c la salule ricliicik'si l.i 
(juale ì: composla di circa un quirilo d'ossigeno e ijuallro 
quinlì di azoto oltre una pìccolissima dose di acido 
carbonico, e di vapore acqueo, l'er la respirazione gio- 
vano le seguenti avvertenze; 1° l'aria clie si respira sin 
fresca, libera, elastica, pura, cioè non snervata da troppa 
umidità, non conlaminata da fetide esalazioni: 2* slare 
a lungo in luogo ove l'aria non sìa rinnovala è sempre 
cosa peruìciosa e per il coosarao d'ossigeno, o per io 
esalazioni nocive: quindi si deve evitare tutto ciò che 
ruba l'ossigeno all' aria spandendo esalazioni funeste: 
è perciò pessimo costume tenere animali nelle stanze 
ove si dorme, abitare e dormire dove vi sono piante 
in vegetazione, ffutia e legumi verdi e Hcno fresco : 
3* bisogna abitare loolano dalle paludi, dai letamai, 
dalle fogne e sopratutlo bisogna guardarsi da quell'aria 
cbe si produce dalla combustione di carbone e di car- 
bonina, h quale cagiona l'asBssia, la morte: 4" imporla 
alla salule respirare i' aria pura del mnllino la quale 
ritempra le forze, ed addolcisce lo spirito, e gli è di 
sollievo. 

2. " PluirEmenio. Gii .kiiiii'ilh ueaii ammali hanno 
origine dai regno organico: ic su.^ianze morganiclic 
come il saie marmo, i acqua. seDuene necessarie non 
cosiiiuiscono un alimenti). \i sono ahmcnii i quaii sono 
cosiiiniii (la principii azuiati quaii sarebbero la Hltrina. 
I amuinina c la ea.seina. c nuesii pnnciiiii si coiiien^iono 

i-iirnc. nei saneue. neiie i\u\:\. m i i. mi', uri mi - 
mnseio cu m minor auiinma nri ci'ri\jii, m'!!ii im i);ii;!;i. 
e nelle frulla. Tulli (lur.s:! .nlimenli si iHeonn jilnslici 



(iigesiione e la circuinzione sancuisina. Vi so 
menti non asolali, quali sarebbero gli ohi, 
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l'amido, lo zuccliero, le gommo, q qucsiì si dicono 
respiratori percIiÈ assorbiti, e tratti in circolazione nel 
sangne danno pascolo all'ossigeno die mediarne l'in- 
spirazione si combina con quelle sostanze. 

Perchè gli alimenti valgano a riparare le perdile 
chu il corpo va facendo di continuo e giovino a man- 
tenere il calore animale si devono osservare le seguenti 
norme igieniche: 1° sì devono mescolare i cibi plastici 
coi rcspiralori, i citii animali coi cibi vegetali : "2° non 
li deve eccedere nella qu;mlilà del cibo: le ore del 
pasto devono essere fisse; ■1° nel scetjliere gli aliiiienli 
si abbia riguardo all'eia, alla cosliluzione, al clima, alla 
professione, al genere di vila ed allo sialo di magrezza 
e di obesilà del corpo: 5" riguardo alìe bevande nel- 
r elù infamile la migliore è l'acqua quando sia fresca 
limpida leggera aereala: il vino pure usalo pnrcamenic 
in elà adtiila è nutriente forrobora e facilila la dige- 
slione: 13° nel mangiare si schivi la voracilà e l' in- 
temperanza. 

■ 3." Abitazioni. Le case da abitarsi non devono es- 
sere di recente cnstrulle, non devono essere fondale 
in siti umidi: devono avere camere ciliare e spaziose, 
e fa d'uopo ogni di rinnovarvi l'aria: la slanza da 
letto deve essere ventilata durame il giorno, e scdz.'i 
fuochi che ardano di notte poiolié rnlicrehhero l'ossi- 
geno all'aria: nelle camere il calorico nun deve mni 
essere ne eccessivo ne mancante, e quindi conviene 
spruzzar.? sovente il pavimento in eslate, e riscaldarle 
nella stagione invernale. l,a ìui'e non sia né iroppo 
debole, né troppo viva, che in ambi 1 casi logora la 
vista 

■1.0 Veslimenta. Lu vestimenta si devono considerare 
riguardo alla materia e riguardo alla forma. Riguardo 
alla materia gioverà far uso nella stagione estiva dei 



iDssiili tli lino {■ ili canup;! di f.'Aovf i;lii;iio: ru lla 
l-'ioiie i[ivcr[ial(! snrii coiiviiuii^nlu iilki siilule vcsliri! li's- 
siili tli bn.i, (li f,ì:13, e lìi^liicjc di colore osi;iiro. 

lìigiianlo nlla fnniia ih'IIii vi\sli essa deve cssofi! 
tnli; elio non im-eppi In sviluppo del etirpo ; il veslire 
dovrà essere .^einpiii^e e comodo, acconcio alln personn, 
si ribellino r;iHiidi lultc (jiicllc vesli die csercilano so- 
perchio slringiinerilo in ijualunquc parie del corpo ed 
impediscono la libera traspirazione, il libero movinienlo 
e io sviluppo delle membra: devono quindi allentarsi 
i collarini delle camìcie, le cravaUc, i manichini, i busti, 
le legacce, gli sltvalelli alSnchÈ non comprimaDO i vasi 
sangnìgnì, e con l'aaclare del tempo non cagionino 
ingorghi,' slrozzamenti ed allri malanni. 

5." bellezza. La nettezza giova a manleiicre la sa- 
lale poiché promuove la traspirazione clie è una con- 
tinua esalazione di vapori da ludi ì pori' della nostra 
pelle: la nettezza previene una caterva di malattie, con-' 
serva la freschezza di tatti gli organi, e ne agevola 
l'azione, dispone al lavoro, è indizio dì mondezza in-, 
terna, ed è un eccellente vincolo di socievolezza. Il 
sncidnme invece è fonie precipua di molti mali Usici 
e morali come quello che impedisce la traspirazione, 
sflievolìsce la sanità, annebbia la serenità dello spirilo, 
ed È pure segno di corruzione e di rozzezza. A man- 
tenere pulito il corpo giova l'uso de' bagni i quali do- 
vrebbero essere piuttosto caldi nell'inverno o freddi nella 
state: il tempo più acconcio a prendere i bagni noni: 
inai quello che segue immediatamente il pasto, nè con- 
viene Iratlcuersi troppo a lungo nel bagno. 

G.° Riposo. L'esercìzio del corpo non si può conti- 
nuare a lungo se non si alterna col riposo: ma il ri- 
poso dev'csseire proporzionalo al lavoro ci\ alla robu- 
stezza. Le donni!, i ragazzi, i convalescenti, i vecchi 
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Hanno più bisogno di riposa clic non i Tigorosi ed i 
giovani; il riposo per6 non è clie un ristoro momen- 
laneo, il sodqo 6 il solo vero riparatore dell' esaurimeDlo 
delle rorze. Il sonno & indispensabile alla saltile, alia 
vita, è provvidenziale come la fame la sete ed il dolore. 
Dorante il sonno tuUe le facoltà dell'uomo restano piò 
0 meno sospese nelle loro funzioni: dopo il soiioo 
l'uomo si sente più sgombro da molesti pensieri più 
inchinevole a buoni propositi, con i sensi meglio aperti 
alle impressioni, con lo membra più agili, con la mente 
pìii pronta. Ma ad ottenere s) benefici efTclLi conviene 
ctic il sonno non sìa turbalo spaventosi ed oppri- 
mpjili sogni, conviene che duri né più nè meno di 
ijuunlo abbisogna: cbi lia stanijalo il corpo colla faltca, 
ed b; la coscienza Iranquìlla d'avere nellii giornata 
compiuto il suo dovere, ordinariameule dorme bene. 

La durala convenevole del .sonno per gli adulti in 
sialo di sanili varia dalle sei ore alle otto: per le per- 
sona un po'doljolì, per le donne e sopralulio pei fan- 
L'iulli clic hanno hisngno di crescere, varia tra le sette 
c le nove ore. 

Il monicnlo meglio nrtallalo a prendere sonno è 
tjuello stesso che ci vienfi indicalo dalla n.Hiira, vale a 
dire quando l' oscurità ed il silenzio ci invitano a so- 
spendere le opere nostre. 

§ 32. 

GlnnawUca. 

Quella parte dell' educazione fìsica cbe ba per og- 
getto di fortificare il corpo, e di renderne le membra 
agili e deste con una serie ordinala di movitaonti di- 
cest Ginnastica. 
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i'nr conservare l;i sanili, finvij,'orirL' le fuiv.o liaicliu 
de' fanciulli giova mollissiino un csltcìzìo iiiodurnlo 
vario e regohire. 1 f.incmlli non devono slare liinga- 
menle seiiuli [loicliè I.i nalara slcssa li invila ail agire, 
a cambiari! ji usi 7, ione, lii generali; liisogna aliernarc il 
riposo ed il molo, i varii i^cneri ili inuvimenli, le lii- 
verse posiziorii. Quella varicià di iiiov inn'iili e di po- 
sizioni eserciterà una influenza grandissima sul caral- 
lere de' fanciulli imprimenilD loro una ilarità dolce e 
spreca che )i dispone alla dociliia ed alla ubbidienza: 

L'edacalore però deve vegliare acciochè le posizioni 
non siano sconvenienli. deve prevenire 0 distruggere 
le male abiludini. 1 movimcnii irregolari. Frattanto 
niuno T'ha che non vegga quali vantaggi produca la 
ginnastica: essa ingentilisce il corpo, gli dà disinvoltura 
infonde ne' ranciolli le abiiudini di bnona creanza, di 
franchezza, di dignitù e gentilezza, impedisce il disor* 
dine, rende facile e spomanea la subordioazìone, av- 
vezza l'animo alla docilità, ed il corpo all' auslerilA, e 
per quel commercio che passa Irà l'anima ed il corpo 
non V'ha dubbio che la sinnasiica forlilìca anche lo 
spirilo. 

La siona ci auesla la piaiica uiililà di qucsii eser- 
cizi 1 quali furono famigliari presso gli antichi, presso 
i Greci, e presso i Romani. 

Svanaiissuni sono gli esercizi di ginnastica ne ac- 
cenneremo alcuni. 

i." P.'is^eL'uiare. II iJnivinuTiio imi uUlu ed ordinario 
I- \\ iias,se;;;;iarL' : mulii sono 1 bcneiìzi che ci fanno le 
passegiziaie. rendono pili libero il cervello ed il cuore, 
pi r II iseoiio il capo, e 

lanino SI elle la re,-.piru/.iofie si acceleri, si aumenli il 
cjilure, u le secrezioni meglio si compiano. Ma per ol- 
tenere tali vantaggi bisogna ahiiuarci a far passeggiale 



(li budri iii:illiiiu |' ;iiÌìì r più piiivi, ;i |i:issi Ut) 

110 ai:i:ck'rati all' aporia coiiipaiina in sili aiiiL'iii. 

2." Correre. 11 correre fenilica i polmoni ed i mu- 
scoli, c dà singolare agilità e destrezza al corpo: bi- 
sogna pcn) che la corsa non sia troppo lunga, che i 
fancinlii ncH'atto della corsa vestano abili leggeri e 
ripiglino alla fine delta corsa abiti piii pesanti. 

3.0 Saltare. Il saliare dall'alto in basso o viceversa 
od orizzontalmente per valicare uno spazio fortifica ad 
un tempo ì piedi, il petto e la spina dorsale, rende 
clastiche le membra, facilita le contrazioni de'muscolt: 
i salii devono essere moderati e non da luogo troppo ele- 
vato: si badi nello spiccare salti dall'alto che la punta 
dei piedi sia la prima a toccare la terra affinchè l'urlo 
si decomponga e la scossa si ripartisca sulle varie parli 
del corpo. 

4.0 Danza. La danza b utile e dilellcvolc esercizio, 
rinforza i muscoli, scuote e rende più elasliche le fibre, 
da graz-ia ed agilità al curpo, e può recare grande van- 
taggio alla salute: conviene però avvertire che la danza 
troppo l'ìpclula è dannosa e predispone a fatali malallìo: 
perchè sia utile la danza dovrebbe farsi in luoghi aperti, 
ove il rinnovarsi dell'aria impedisca l'eccessivo calore, 
ed ove il ballo sia soslenulo e regolalo dall'armonio 
dr! suono. 

5." Kuolù. 11 iiuolu 11 cui s'accoppiali honefìzio del 
bagno ò niilc esorcizio: esso inspira coraggio, invigo- 
risce li; membra pei vivi e ripnluli movimcnli clic il 
corpo deve fart: conviene peni avere le seguenli pre- 
cauzioni: non hisotrnn porsi nell'aeqtia subito dopo il 
paslo, nò ijuanclo si suda, nù solici la sferza del soh;, 
tna bensì nelle ullimc ore del giorno, od al matlino: 
proferibili sono le acque del mare e delle correnti. 
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S 33. 

Oasi pratici Intorno al buon j^ovcrno 
di una classe elementai-e. 

Uno dei casi pralici che laloru si presenla riguarda 
r ordinaiiii'iilo iii:ilri'i;ilc duNa scuola. 

Neil' impi:ìiUo d' ann scuola s'incontrano ostacoli 
nella scolla di'! lo(:;ilc, o iitjli' actiiiislo delle suppellelliii 
necessarie. Insista quindi il maestro presso le autorilà 
manicipali, o sn occorre presso le autorità scolastiche 
per gli opporlnni piovvediiiicnli. 

La classilicazione degli allievi è pure iin altro caso 
pratico specialmente nelle scuole rurali dove y'ha or 
solo maestro per una scuola numerosa. Si richiede 
prudenza e ferinezza contro le pretensioni de' genilori 
i quali tal fiata vorrebliero clic i loro figliuoli fossero 
ammessi ad un insesnanii.'nlo supcriore alla loro ca- 
pacilà. La dislribiizioiie th-l lavoro, ìa divisione del 
tempo ossia l'orario è pure un allro caso pratico che 
merita tutta 1' attenzione del maestro se vuole iiiaQle< 
nere I' ordine e la disciplina nelld scuola. 

La tenata dei registri è pure un altro caso pratico 
di cui dovrebbe occuparsi il maestro uniformatidosi al 
prescritto del regolamento 15 settembre 1860 (Art. 921. 

S 34. 

X&elnziont del innoistro collo nutoritìi 
sc'ol. -isti clic o iiniiii<.'ii»nli. 

Le autorilà scolasliclic colle ([uaìi il precetlore ele- 
mentare avrà più iminedìato e trcqucnli relazioni sono 
rispctlure circondariale, il Delegato mandamentale, Il 
R. Provveditore, ed il consiglio scolastico della provincia. 
Per avere consigli ed indirizzi sul buon andamento della 
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scuola dovrà rivolgersi all' Ispcllore del circondario, 
dovrà a lui spedite in pi-inripio dell'anno scolaslico il 
programma diiJiillico ed ai lennÌNe la relazione scolastica. 

Le autorità municipali eoeio il Simlaco ed i Coosi- 
Iflierì, essendo costoro le persone più autorevoli del 
Cooiane possono giovare inollissimo al buon andamento 
della scuola: aljbia il maestro uno speciale rispetto 
verso il Sindaco e verso i consiglieri comunali, procari 
d'eccitare in loro amore alla popolare istruzione e si' 
■ adoperi perchè sostengano le spese necessarie all' in- 
cremento della medesima. 

§ 35. 

Relazioni del mncsti-o col parenti doffU 
ollievi o eoi» i Siiioi eoll<»g;IiI. 

Riguardo ;ii porcini di'i^li nllicvi il iihìcslio deve 
eccilafli perclif; cooperino aireducnzioni; clic viene data 
in iscuola: deve (juindi tenerli irifurniuli della condona, 
del prolìllo dei loro figliuoli, e delln loro frcqucnz;i alla 
scuola. E cura del maestro di !nvil;}n' per mezKO degli 
alunni i parenti ad .issislore agli esami semestrali, e linali. 

In guanto alle reln/.ioni die il maestro ha co' suoi 
colleglli si raccoinanJa la [liii intima e palese concordia, 
l'amiclievule e frequente discussione, il |>i(i generoso 
vicendevole aiuto per assicurare il buon successo del- 
l' educazione. Sellivi i! maestro della classi! inferiore la 
soverchia indulgenza negli esami Tinali per non mandare 
al maestro della classe superiore allievi inetti, ed il 
maestro della classe superiore eviti il soverchio rigore 
per non lasciare troppi alunni a quello della classe 
inferiore. 
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